
SENATO DELLA REPUBBLICA
VI LEGISLATURA

377a SEDUTA PU"BBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

MARTEDì 21 GENNAIO 1975

Presidenza del Presidente SP AGNOLLI,

indi del Vice Presidente ALBERTINI

e del Vice Presidente SPATARO

INDICE

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE IN GIU-
DIZIO

Trasmissione di domande . . Pag. 18032

COMMISSIONI PER.J.\JIANENTI

Variazioni nella composizione . 18031

CONGEDI. . . . . . . . 18031

CORTE COSTITUZIONALE

Trasmissione di sentenza . . . . . . . 18033

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione . . . . . . 18031

Deferimento a Commissione permanente in
sede deliberante 18031

Deferil11ento a Commissione permanente in
sede deliberante di disegni di legge già
deferiti alla stessa Commissione in sede
referente 18032

Discussioni, f. 1367.

Defedmento a Commissione permanente in
sede referente . . . . . Pago18032
Presentazione di relazione . . . . . . . 18032

Discussione:

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amministrazioni autonome per
l'anno finanziario 1974» (1842):

BACICCHI .
BASADONNA

BOLLINI

BROSIO . .
COLELLA

CUCINELLI

NENCIONI

. 18035

. 18033

. 18044

. 18057

. 18056

. 18042

. 18050

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

Annunzio . 18061

Annunzio di risposte scritte ad interroga-
zioni . . . . . . . . . . . . . . . 18061

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1150)





Senato della Repubblica ~ 18031 ~ VI Legislatura

21 GENNAIO 1975377a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(or,e 17).

Si ,dia 'lettura del pracessa rverbale.

P O E R I O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 16 gennaio.

P RES I D E N T E. Nonessendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
eleUronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Buzio per gio;rni 30, Car-
rara per giornt 5, Niccoli per giarni 5, Russo
Arcangelo per giorni 5.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissioni pennanenti

P RES I D E N T E. Su designazione
del Gruppo parlamentare democratico cri-
stiano sono state apportate ~e seguenti va.
riazioni alla composizione delle Commissio-
ni permanenti:

2a Commissione permanente (Giustizia):

il senatore Sica ent'ra a farne parte in so-
stituzione del senatare Dalvit chiamato a far
parte 'del Governo;

4a Commissione permanente (Difesa):

il senatore Ferrari entra a fa.me parte; il
senatore La Penna cessa di appartenervi;

Discussioni, f. 1368.

11aCommissione permanente (Lavoro, emi.
grazione, previdenza sociale):

il senatore FeI1rari cessa di appartenervi;
il senatore La Penna entra a fa<rne parte e,
in quanto membro del Governo, viene sosti.
tuiJto dal senatore Ferrari.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. ~ stato presentata
H ,seguente disegno di legge di iruiziativa dei
sena:tori:

MAFFIOLETTI, MODICA e PERNA. ~ « Norme

sul lavoro s1JraOìrdina,rioe sui contingenti di
cui an'a;rticolo 19 della legge 13 novembre
1973, n. 734, recante concessione di un asse-
gno perequativo ai dipendenti .civili della
Sta:toe soppressione di indennità panticola-
:ri» (1884).

Annunzia di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di ,legge è Sitato de£e:rito in sede deliberante:

alla 8a Commissione permanente (Lavo-
ri pubbHci, comunicazioni):

«Autorizzazione di una maggiore spesa
di 'lire '4.700 milioni prer LI rinnovamento,
l'ammodernamento e iT potenziamento dei
servizi di trasporto eSleroitati per mezzo del-
la ges<tione gavernativa delle ferrovie cala-
bro-Iucane» (1858), previo pamre della sa
Cammissione.
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Annunzio di deferlmento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
'di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, Oirdinamento gene-
l'al,e dello Stato e della pubblica amministra-
7ione ):

« Norme integrative della di,sdplina vigen-
te per il controllo delle armi, delle munizioni
e degli esplosivi}} (1873), previ pareri della
2a, della 4a e deLla lOa CO!IIl1Ilissione per-

manente;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari oCOstituzionali, affari della P,residen-
za del Consiglio e deH'inteJ1no, oJ1dinamento
generale dello Stato e della pubblica ammi-
nistrazione) e 3a (Affari esteri):

Consiglio 'regionale del Lazio. ~ « Elezio-
ne unilaterale a suffragio universale diretto
dei delegati italiani al Parlamento europeo»
(1813), previ pareri della sa Commissione e
della Giunta per gli affari delle Comunità
eumpee.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Surichies.ta una-
nime dei cOimponenti la 9a Commi,s.sione per-
manente (Agriooltura), è stato def,erito in
sede deliberante aHa Commissione stessa lÌl
disegno di legge: DALVIT ed aM,ri. ~ « Abro-
gazione deU'articol'0 1 della ,legge 28 gennaio
1970, n. 17, recante dilsposizioni integrative
della legge 2 agosto 1967, n. 799, sull'eser-
cizio deHa caccia e modifica dell'articolo 2
della predetta legge 2 agosto 1967, n. 799 }}

(583), già assegnato a detta Commissione
in sedereferente; conseguentelI!ente anche i
disegni di legge: ARENAed altri. ~ Disposi-

zioni relative all'esercizio dell'uccellagione»
(336) e: «Abrogazione dell'articolo 1 della
legge 28 gennaio 1970, n. 17, suE'esercizio
della caccia » (665), già assegnata alla 9a Com-
missione in sede referel1lte, son'0 stlati deferi-
ti alla stessa Commissione in sede delibe-
rante, per consenti,re un <esame unitario della
materia.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della Sa
Commissione permanente (P<rog:mmma2Jione
economica, bilancio, parteoipazioni statali),
il senatore Pala, in data 17 gennaio 1975,
ha pres<entato <laTelaZ!ione sul seguente di-
segno di legge: «Variazioni al bHando del-
lo Stato ed a quelli di Amministlra:òioni auto-
nome per l'anno finanziario 1974» (1842'~.

Annunzio di trasmissione di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Sono pervenute
le seguenti dOimande di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio:

contro 11 senatore Balbo, per i reati di
ritardata 'r,eg,istrazione srLi libri di matri-
cOlla e paga di un dipendente e rifiuto di
esihire il libro matricola (articoli 20, 21 e
26 del Testo unico n. 1124 del 1965); inas-
servanza deLle disposizioni che regolano la
tenuta del registm infortuni (articolo 403
del decretq del Presidente della Repubbrrica
27 aprile 1955, n. 547); assunzione di lavoTa-
t'Ore senza preventivo nullaosta dell'ufficio
di collocamento (articolo 33 deMa legge 20
maggio 1970, n. 300) (Doc. IV, n. 129);

contro il senatore Pisanò, pelI' iJ reato.
di diffamazione aggravata a mezzo della
stampa (artiooH 595 del Codice penalle e 13
della 'legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV,
n. 130);

contro il senatore Pisanò, per i,l reato
di diffamaz10ne aggravata a mezzo deHa
stampa (articoli 595 del Codice penaile e 13
della Jegge 8 febbraio. 1948, n. 47) (Doc. IV, ,
n. 131).
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Annunzio di sentenza
trasmessa dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A nmma dell'arti-
colo 30 della legge 11 marzo 1953, n. 87, il
Presidente della Corte costituzionale, con
leHera del 16 gennaio 1975, ha trasmesso
copia della sentenza, depositata nella stessa
data in canceHetia, con la quaJ,e la COil'te
stessa ha dichiarato l'illeg~ttimità costÌituzio-
'Bale deH'aJrticolo 152, secondo oomma, del
codice di prooedura penale neHa parte in
cui non comprende tm le ipotesi ,in cui il
giudice, ad istruttOlI'ia ulHmata, deve 1])['0-
BundaTe sentenza ,di proscioglimento nd me.-
rito anzichè dedaratoria di estinzione del
reato per amnisNa, anche l'ipotes1 iJll cui
manchi del tutto la prova che 1'imptUitato
abbia commesso il reato stesso. Sentenza
n. 5 (Doc. VII, n. 104).

Discussione del disegno di legge:

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a quel-
li di Amministrazioni autonome per l'anno
finanziario 1974}) (1842)

P RES I D E N T E. L'oI1dine del giorno
reca la disoussione del disegno di ,legge: «Va-
riazioni al bilancio dello Stato ed a quelli
di Amministrazioni a!Utonome per l'anno fio
nanziario 1974 ».

Diohiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a 'parlare il senatÙ're Basadonna.

Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Onorevole Presiden-
te, onorevole Ministro, onorevole rappre-
sentante dd Governo, onorevoli colleghi, in-
dubbiamente questa volta l'esame delle va-
riazioni al bilancio dello Stato e delle am-
ministrazioni autonome ha sol,levato nella
Commissione di merito 'più aocese oritiche
ed ha assunto !Un carattere !politico più ac-
centuato degli scorsi anni, sebbene il signl-
(ficato e la st'ruttura delle variazioni stesse
non si differenzino di molto da quelli consue-
ri.È perchè la gravità della situazione eco-
nomica che in questa operazione si riflette
ne ha rilevato con più evidenza le carenze è

ha anche messo in ,luce (se ancora ve ne fos-
se stato bisogno) 'Come non esista identità
di vedute tra i partiti della maggioranza nel-
-la valutazione e nene scelte economiche.

Infatti, nelle comun~cazioni alla Commis-
sione di merito del Sottosegretario alle fi-
nanze, le previsioni di entrata raggiungono
livelli per i vari tributi alquanto diversi da
quelli che il Ministro s.tesso aUe finanze ave-
va reso ad un noto 'periodico, senza provve-
dere poi a rettificare la notizia.

D'altra parte, l'altalena di 'proposte intor-
no aM'una tantum sulla casa (tanto per ci.
tare un altro esempio largamente noto) con-
ferma la disparità di vedute sulle scelte più
,discusse. Bisogna 'riconoscere cihe questi dis-
sensi, queste incertezZ!e TIon sono destinati
a restituire la fiducia alla collettività nazio-
nale 'Come sarebbe tanto necessario Iper av-
viare il paese suUa strada della rinascita.

Certo non ;può concorrere a ,restituire la fio
ducia la considerazione che il gettito tribu-
tario raggiunge iUn va'lume complessivo in-
feriore alle previsioni (benohè l'incremen~o
del gettito fiscale trattenuto alla fonte sul
reddito da Javoro dipendente superi di gran
lunga l'importo previsto) perohè la giustizi.a
,fiscale Iresta ancora un obiettivo lontanissi-
mo, Ipercnè ancora imperversa il fenomeno
dell'evasione specie nel settore dell'IV A per
l'estrema lentezza con cui procede la 'rist'ru'.:-
turazione del congegno di aocertamento.

Ritornando alle variazioni di bilanolo,
non può COThcormre a restituire la fidu.
da 1'atteggiamento contra.5tante tra i 'partiti
della maggioranza per£ir.o sul,l'utilizzanione
del !p'TOvento de'l prelievo straordinario del-
l'agosto scorso che i socialisti avrebbero vo-
luto destinare ad investimenti produttivi per
contenere il processo di recessione e non a
mantenere, come avevano concordato 'Col
'Precedente Governo, il deficit del bilancio di
cassa al livello previsto, a parte i 250 mi-
liardi relativi al'l'una tantum sulle auto da
destinare per legge all'incremento delle atti-
vità produttive nel Mezzogiorno aUravers()
la costituzione di un fondo speciale !per l'ac.
quisto dei titoli mobiliari emessi dagli isti-
tuti per il credito a medio termine. Sul piano

I strettamente 'Contabile e dell'equilibrio fi-

I

nanziario, l'operazione deve ritenersi corre t-
~
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to. perchè le variazioni si muovonO' nell'am~
monta-re delle spese ohe era stato t'racciato
col bHancio di previsione, perohè gH aiggiu~
stamenti in aumento deIla Slpesa dimostrano
un'acoentuata tendenza alla ,cont'razione: su-
perarono di poco l'uno :per cento del volUiIllè
globale del bilancio lo scorso anno; restano
al di sotto di questo livello, sia pure di poco,
nell'anno in cO'rso.

Va però osseJ:1Vatoche se le spese in au~
mento risultano limitate è anche perchè ne
sono state respinte altre di più elevata consi-
stenza presentate dai vari Ministeri, per !'im-
pos.sibilità di trovare una ,copertura con 1a
strategia adottata di drastico contenimenta
della spesa. Si è ritenuta un fatto (pasitiva
il metada adattata fin dalla scarso annO' di
cancentrare le variaziani in IUn\pravvedimen~
t'Ounica can favorevoli riflessi sull' ongall'ici-
tà e la snellezza dell'operaziane, ma non cer~

tO'sulla tempestività del provvedimento ste'.>-
sa. E casì il Gaverna potrà avere un maHvo
in più per non effettuare la presentazione
deUe note di variazioni prima della chiusura
dell'eselìOizio, come è stato sempre tTichiesto,
auspicando anzi speoifkhe iIlOII1medi legge
per strubilire un termine per un tale adempi~
mento.

Tra le variazioni ,che hanno sollevata Je
l]Jiùv,ivaci critiche va compI1esa la vani azione
in diminuziane (per la pesante contrazione
di drca IUnsesto delle entrate (previste nella'
gestione dell'amministrazione postale, pari
a 40 miliardi, che conferma clamorosamente
!'insufficiente funzionalità di quest'organi-
smo, malgrado i provvedimenti già adottati
per superare le più gravi carenze, come lo
stesso re1ata're è indatta a riconoscere; anzi
egli 'pone l'accento sulla rapida crescita del
disavanzo di quest'amministrazione passato
in cinque anni da 26 miliardi a 237,8 mmar~
di dopo' una pragressiva contrazione registra-
10. negli anni precedenti il 1969. Così non
poteva passaire satta silenzio la variaziane
in aumento per 42 miliardi circa \partati ad
incrementa del fando di 'riserva senza preci~
same la destinazione, benchè ne fosse stat-:>
definita l'importo a termine di gestione. Sue.
cessivi chiarimenti. forniti dal sottasegreta~
l'io anarevole Fabbri in verità allantanano
in parte i dubbi sollevati sull'utilizzazione
di questi fandi. Si deve attribuire .pai un va~
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lore positivo alla contrazione sia pure limi-
tata della spesa carrente e all'aUiIllento in
conto capitale per fini praduttivi per lir~
11,4 miliardi, anche se si tratta di variazioni
di trappa modesto importo per costituke la
canferma di una linea dI tendenza, came il
relatore afferma.

Tra le varhzioni in aumenta di qualche
rilievo, vanno comprese quelle relative al
patenziamenta della difesa che patrebbe di-
mastrare il proposito di porre rimedia an.~
condiziani di estremo abbandana del nostra
apparato militGl.'re, migliorandO' gli attuali
livelli di efficienza delle t'Te armi e, in modo
'partkolare, dell'aeranautica. Ma queste va~
riaziomi hi aumenta servono so,lo la ,col~
mare i rvuati di precedenti esercizi e quindi
non si comprende perchè non siano state re~
golarmente previste in sede di bilancio pre-
ventivo. Va ,anche consldeI1ato ,che gl,i au-
menti per la difesa sona campensati datlIa
diminuziane di iP'TOgrammi per la Marina
millitare, ma non si Ipossona da ciò trarre in~
dkaziani negative se i1Governo, con un (prQ~
!prio disegno di legge, h3. canfermato il pro~
lposito di a.ttuare :un programma ,di rinnova~
mento del navigliO' ,can la sostituziane delle
unità superate, che dovrebbe cancarrere a
rilanciare l'attività cantieristica e delle indu~
strie collegate oltre che a restituiTe il com~
'pita di una presenza dignitasa nei mari della
nastra marina da guerra.

Anche quest'annO' risultano portati in di-
minuzione notevoli importi ohe 'interessanO'
diversi çapitoli di spesa relativi ad interessi
nan pagati in conseguenza della mancata can~
trazione di mutui. Il carico avrebbe dovuto
essere destinata ad investimenti che non SQ-
no stati avviati nel carso della gestione, co~
me le leggi di finanziamentO' pl1evedevano,
in prevalenza per10nè gli enti che davevano
beneficiame non si sona travati in condizio-
ni, nel tempO' previsto, di mettere in esecu~
ziane i programmi di spesa.

Dai ohiariiffient,i forniti :in Cammissione
dall' onarevale Sattosegretario risulta che gl.:
investimenti verranno in parte attuati nel~,
l'anno in corso, almeno quelli che interessa-
nO' le paortecipaziani statali, mentre ,gli ah:-i
verrebbero attuati più tardi, compresi quel~
li, peraltro urgent'issimi, che riguardano Ja
salvezza di Venezia.
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Anche se un tale slittamento degli investi-
menti, che danneggia particolarmente il Sud,
non 'puòimputarsi al deliberato propositI)
di contenimento deHa ~)Jesa non si può eeL--
to affermare che le variazioni tendono ad ope-
:rare in genere, come affemna il relatore, runa
quaIif.icaliane della spesa pubblioa ed è in-
dubbio che 110sfasamento tra la deliberazio-
ne della spesa e l'attuazione dell'investimen-
to relativo conferma l'assenza di un'organica
programmazione e modifica i fini che la leg-
ge finanziaria si proponeva di canseguire.

Non solo per le variazioni relative ai mu-
tui non contratti ma anche per altre si la-
mentano notevo.li divari tra le decisioni adat-
tate in sede paI1lamentare e Il'attuazione in
sede esecutiva. E così, anche quando si at-
tuano con le variazioni modi'£iohe sostanziali
nei programmi, peI1ahè s'incontrano diffiool-
tà nel rispetto degli impegni, il Parlamento
non viene nè infarmato nè ascoltato. Si ar-
riva così ad un diverso impiego dei fondi de-
stinati dal Parlamento ad un determinato
SCOlpO,senza ahe questo Ipossa esprimere
tempestivamente il1P'roprio avviso sulle mC}-
difiohe intervenute, e non a fatti compiuti
ed D'rmai irreversibili, come ora avviene.

Nel formulare ogni anno queste conside-
razioni si fa ricadere la 'responsabilità di quc-
ste ed altre disfunzioni sull'arretratezza del-
le leggi sulla contabilità dello Stato ohe ap-
paiono sempre più srfasate in rapporto al-
l'evolluzione della realtà economica e socia-
le. Quindi il discorso si conclude con l'esI-
genza di praoedere suUa strada della cnifor-
ma della pubblica contabilità aHa quale an-
drebbero aocompagnate una programmazio-
ne .che travi preciso riscontro nel bilancio,
~n'adeguata efficienza dell'appalrato bu.rl)-
cratico dello Stato ed infine una previsione
di Slpesa che tenga conto dell'.effettiva capa-
cità operativa dell'amminist'razione statale.

Ciò premesso a:-itengo di poter ribadire h
tesi sostenuta dalla mia parte !politica ,in oc-
casioni del genere secondo la quale le note
di variazioni aI bilancio non possono consi-
derarsi avulse dal loro significato 'politico
ed essere valrutate soltanto sul piano conta-
bile e finanziario, come dalla maggioranza
si sostiene. Sotto questo secondo aspetto l'o-
perazione di aggiustamento può ritenersi ac-
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cettabile, specie se si considerino la lievita-
zione dei prezzi 'registrata nello scorso anno
e <larigidità della ~pesa puhbHca. Non è perÒ
riscontrabile neLle va'TÌazioni alcun aocenno
ad un diverso indirizzo bensì una confemna
della linea :politica che ha suggeTito l'impo-
stazione del bilancio da noi nOn condivisa e
pertanto il nostro giudizio non può disco-
starsi da quello formulato per il bilancio di
previsione relativo al 1974 ed è perciò nega-
tivo. (Applausi dall' estrema destra. Congra-
LUlazioni).

P RES I D E N T E. È :isoritto a parla'fc
il senatore Backchi. Ne ha facoltà.

B A C I C C H I. Signor 'Presidente, ono-
revole Ministro, onorevali "CoHeghi,il nostro
GruplPO ha manifestato nei giorni scorsi in
Commissione ,e manifesta oggi in Aula un
interesse che può aprpaIiire ,incansueto nei
confronti delle variazioni del bilancio ormai
abitualmente presentate la fine de1l'es,eJ:"ciz,o
finanziario, anzi ad esercizio finanziario or-
mai scaduto. E tanto rpiù può apparire incon-
sueto il nostro interesse politico verso que-
sto provvedimento se, in base ad un esame
non sufficientemente attento della relazione
del Governo illust1rante le variazioni di bi~
lancio ed i capitoli con mutamenti negli stan~
ziamenti, si dovesse ritenere trattarsi solo
di ma'Iìgrnali aggiustamenti in aumento o in
diminuzIOne rispetto alle ]JTe'visioni iniziali
per un importa complessivo :relativamente
modesto interessante meno dell'l per cento
delle previsioni. Ebbene, in realtà a noi pa-
re che le ease non stiano "Comeuna non suf-
fioientemente attenta lettura del documen-
to può erroneamente far ritenere, anzi è no-
stra opinione che forse raramente una nota
di var,iazioni del bilancio in questa modo
presentata abbia ,ri£lettuto una politica erm-
ta, una politica di contenimento lndiscrimi-
nato della spesa !pubblica ahe è urgente cam-
biare in rapporto aHa grave e preooaupante
situazione economica e sociale in .oui versa il
,paese e che le variazioni apportate a deter-
minati capitoli della spesa dimost'rano inve-
ce si sia perseguita anche ben oltre le inizia-
li previsIOni del bilancio influendo grave-
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mente sulla recessiane della rpraduziane e
dell'occupazione in atto.

V,a contestata infatti come 'Thanvero l'af.
fenmata carattere di neutralità delle varia~
zioni proposte ris~etta alle previsioni cam-
plessive della spesa pubbIica cantenute nd
bilancio per il 1974 o addirittura un sia pur
inhnitesimale miglioramentO' tra spese car-
renti e slpese in conto capitale a favore di
queste ultime. In ogni .ca~a si Tratterebbe di
una neutralità nei confronti di un bilancio
già di per sè espressiane di una linea di pa~
JitIca economica errata, che, fondandosi sul-
l'ormai famoso quanta famigerato tettO' in~
v3ilkabile dei 7.400 miliardi di disavanzO' di
cassa, 'Poi ascesa a 9.200 crniliandi e quindi
ridimensianato ad 8.500 miliardi, e dimo-
strandosi incapace di operare i necessari e
possibili tagli nella 'Parte improduttiva e pa-
rassitaria de.lla spesa corrent.e, finiva cal
camprimere Je spese di iÌlwestiJmenta destina~
te alla svilu\Pl]Jaeconomico e saciale; di runa
neutralità quindi nei confronti. di un bilan-
cia che nai abbiacrna fermamente avversata
per il significato che veniva assumendO' h
politica di cui era ~espressiane nei canfranti
dell'oocupaziane, del MezzogiornO', dell'agri-
caltura, delle 'regioni e più in generale delb
rifarme da tempO' enunciate e mai realiz.
zate. E di una neutralità che, anche 'ValendO'
ammettere sia stata asservata nell'operare
le variaziani all'esame del SenatO', assume-
rebbe comunque un grave significata poll-
tica nei confronti dellpreocc~ante evalver-
si della crisi ecanomica Je cui manifestazioni,
particolaI1mente nella secanda crnetà dell'an-
nO' decarsa, avrebberO' dovuta portare in-
vece ad una 'r3'pida e prafanda correziane
del bilancia in direziane di una qualificata
espansiane della spesa pubbHca a sastegnO'
di quei settori che possanO' portare un signi-
ficativo apporta aLla praduziane, al riequili-
briO' della hilancia dei pagamenti e aHa di-
fesa dei livelli di occupaziane complessivi.

Ma le variaziani al bilancia prqpaste dal
Gaverna, sebbene, come tutti gli altri prav~
vedimenti di questa genere e carne gli stessi
hilanci, del Iresta, dianO' un quadra malto
relativo e certamente riduttiva del Teale eval-
versi della gestiane della spesa pubblica, di-
mostrano al cantraria come u:na Jinea di pO'-
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litica econamica errata ed una canseguen.
temente errata impastaziane del bilancia ab-
bianO' travato sviluppi tali da aggravare ulte-
riormente tale linea e tale impoS'taziane. Que-
st'affermaziane trava canferma sia per quan-
ta le variazioni esplicitamente dicano sia per
quanto te:ùdona a Inascandere senza 'riusci;:,,~
ci prrcnamente, data !'infortuniO' in cui è in.
corsa il Governa presentandO' al Parlamento
una relaziane ariginariamente rivolta a:l Can-
siglia dei ministri. Per qua:nta esplicitamente
cantenuto nelle va'riaziani nOn c'è ,che da ri-
ferksi alle cifre in esse contenute: le varia-
zioni cansiderate nel pravvedimenta riguar-
danO'complessivamente Un volume di entrate
e di uscite pari a 862 miliaI1di e 894 miliani.
Di questi, 588 miliardi e 700 mmani si Tife-
riscana ad una partita avente carattere pura~
mente .figurativa e cantrubile. In merita a ta~
le partita desidera sahanto 'rilevare che la
regolazia:::le cantahile operata in tal moda nel
bilancio avviene con molto ritarda, a sana-
toria di situaziani pregresse riguardanti rim-
borsi di IGE aLl'espartaziane, risalenti 3!l-
che a ben cinque anni ar sono, e .che can ope~
raziani di tal genere, ,sebbene canformi alla
vigente legge di cantabilità, in definitiva si
finisce con l'allontana're ulteriarmente [l bi-
lancio di campetenza dalla reaJtà delle entra-
te e deLle spese effettivamente verificatesi,
facendo apparire in entrata ~ e 'Per giunta
in un so.la eserlCÌzia .fi:nanzia'ria ~ samme
mai riscosse in realtà.

PrescindendO' da questa aperaziane canta-
bile e da quella campensativa tra l'IVA e
l'IOE per 34 miliardi, il volume aoorescitivo
di slPesa ammonta a poca più di 240 miliardi
ed è campensata con pari dmparta in dimi-
nuziane, salva una maggiore entrata per un
miliardO' e 800 miliani.

,È considerando queste dire che la rela.
zione del Governa giunge addinittura ad af-
fermare che la spesa carrente subi'rebbe una
cantraziane di 3 miliardi e 600 miliani, men-
tre queLla in canta capitale subi'rebbe un
aumento di 52 miliardi, dei quali peraltro si
ammette che oltre 40 sona destinati a fin:1~
lità nan praduttive. In realtà, di casa si trat-
ta e rperchè affermiamo che con queste varia~
zioni al bilancia si aggravanO' ulteriarmente
ìmpostaziani già sbagliate ed insufficienti ')
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Se si prooede a un esame un IPO'più atte!l~
to e in ogni caso più obiettivo dei capitoli
di bilancio ohe vengono 1Jortati in dimin'U.
zione, sì ,può constatare che nella tabella di
variazione allo stato di previsione della spe~
sa del Ministero del tesoro, ai capitoli 2678,
2943, 3141, 3523, 6036 e 6051 v,engono appor~
tati tagli per complessivi circa 134 miliardi
di lire. Trattasi, per tutti questi .capitoli, di
fondi iscritti in bilancio per ill pagamento di
interessi conseguenti alla contrazione di mu.
tui con i quali finanzia're varie disposizioni
legislative.

La spiegazione delle ragioni che hanno por~
tato a tali diminuzioni può essere trovata
nelle note a !pie' di Ipagina, che !'P'ertutte le
vaci recitano: diminuzione proposta in re~
lazione alla mancata contrazione dei mutui
previsti da talune disposizioni legislative per
il finanziamento di vari interventi. Abbirumo
chiesto spiegazioni al riguardo e il nrppre-
sentante del Governo ci ha fornito in Com-
missione un prurziale elenco dei mutui non
contratti e quindi delle disposizioni legisla-
tive rilmaste per qruesta parte prive di finan~
zirumento.

L'elenco dei mutui non contratti fO'rnitoci
in Commissione conferma l'affermazione da
me prima fatta che la gestione del bilanJClo
ha ulteriormente aggravato la già insu:fficien~
te ed errata impostazione del bilancio stesso
e che quimdi <lionsi può padare nemmena di
neutraI.ità v,erso questo documento. Dalll'elen~
co verba1mente fornito alla Commissione ri~
sulta infatti ohe non si è proceduto alle 0'Pe~
razioni di ricarso al mercato finanziario se~
condo le deIilberazioni assunte con legge dal
IPalr.lamento per i seguenti Imparti: 25 mi-
liardi della legge per Venezia, 30 miliardi del
fondo di dotazione de]I'EGAM, 3 mili'a!'~
di del fondo di dotazione dell'EAGAT (Ente
di gestione aziende termali) 104 miliaIidi per
l'rupporto al fondo sociale dell'INPS, 120 mi-
liardi per il fondo per il finanziamento dei
piani regionali di sviluppo.

La giustificazione data in merito ai 25 mi~
lia'rdi 'per i<lmancato ,finanziamento della leg-
ge per la salvezza di Venezia è che non si era
ancora messo in moto il meocanismo di spe-
sa mentre Venezia affonda. Per il resto, il
fatto che si saTebbe [provveduto in seguito

non può certo soddisfarei, ane:.ici ,1ascia £or-
temente critici e preocoupati. E come si po-
tr,ebbe non esserlo se si hanno presenti le
conrniZJioni deH'EGAM, di questa ente di ge~
stione sul cui operato abbiamo avuto modo
di rivolgere più volte oritiche anche pesanti,
ma ,che tuttavia ha <una sua funzione da as~
soJvere secondo le leggi approvate dal Par-
lamento, particolarmente nel ,settore mine-
rario e metaHurgico? Come non 'rilevare ohe
esso ha un programma, sia pure dal nost'I'O

I punto di vista discusso e discutihile, appro~
vato tuttavia dal Governo, interessante in
particolar modo il Mezzogiorno, nel quale è
prevista la creazione .di stabi<limenti e quin~
di di posti di .lavoro in quella parte del pae-
se? E come non rilevare che quanto si può
falfe nel settore minerario, parti.co.larmente
in Sardegna, oltre ad affrontalre uno ,dei pro~
blemi vitaI.i dell'Isola, può Tisolvers,i ad ef~
fettivo beneficio della no~tra bilancia dei pa-
gamenti così gravemente passiva? Ma quan~
do si sa che questi sono o almeno dovrebbero
essere gli scopi 'alff,i<datia questo ente a !par-
tecipazione statrulee si sa anche che .la sua
eSlposizione finanziaria nei confronti delle
banche ammontava nel ,febbraio dello SCO!fSO
anno a 354 miliardì, dei quali 197 a breve
termine,r:on il pesante onere che da ciò de-
riva, si deve chiedere a quali criteri si ispira
allora la politica del Governo. E soprattutto:
qUalI è il rapporto che il Governo intende
mantenere, da una parte con il Parlamento,
che vota ,leggi ed approva bilanci !<poigestiti
in modo diverso dalla volontà espressa dallo
stesso Parlamento, e dall'altra parte con al-
tre autonome istituzioni e con ~a realtà del
paese e le richieste che da:l paese proma-
nano?

È il caso di pO'l're queste questioni riferen-
dosi agli altri dati forniti al Parlamento S'l
tale argomento, al mancato f.inaTIziamenj"o
per 104 miliardi del fondo sociale dell'INPS,
in un momento I!el qmlJle assume tanta (file~
vanza il problema di Un adeguamento delle
pensioni più basse di tanta Ipa'rte dei citta-
dini italiani certamente figuranti tra i phÌ
colpiti in elementari fabbisogni dal procede~
re dell'inflazione e quindi dall'aumento del
costo deHa vita. Ed è ancora il caso di porre
tali questioni riferendod al mancato finan-
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ziamento per 120 miliardi del fondo per i pia~
ni regionali di sviluppO'. A questo proposito
anzi si giunge ad un atto di grave scorrettez~
za verso le regioni e particolamnente verso
questo ramo del Parlamento. In pratica, con
la variazione di bilancio pro\posta, tutto n
lavO'ro proficuamente s'VoltO' dal Senato in
collaborazione con. le ,regioni, mediante l'in-
dagine per mesi condotta dalla Commissio-
ne bilancio, e la stessa nota di variazione al
bilancio presenta'ta dal Governo nel corso
deLla discussiO'ne ed approvata dal Parlamen-
to si 'risolvono in una boUa di sapone. Lo
stanziamento del fondo interessante i pro-
grammi regionalI di sviluppo era stato ini-
zialmente stabilitO' dall'articolo 47 deLla ,leg-
ge di approvazione del bilancio per il 1974
in 140 miliardi, 20 dei quali isoritti al capi-
tolo 5011 deUo stato di previsione della spe-
sa del Ministero del bilancio e 120 da cQpri-
re con il ricorso al mercato finanziario. Tale
stanz,iamento a seguito della ,rrkordata nota
di variazione era stato portato a 277 miliarrdi
elevando da 20 a 157 miliardi lo stanziamen-
to iscritto neLla tabella di previsione della
spesa del Ministero del bilancio e mante-
nendo in 120 milia'rdi il ricorso al mercato
finanziario.

Ebbene, con queste variazioni pratlicarrnen-
te si cancellano dal bilancio per il 1974 tali ,
120 miliarrdi e con dò quasi interamente la
precedente nota di variazione voJuta dal Se-
nato e proposta dallo stesso Governo; 140
miliaI'di erano isoritti inizialmente, ne resta-
no 157 sempre ohe siano stati tutti regolar-
mente erogati.

Due ore or sono è pervenuto a noi, ai com-
ponenti della Commissione bilancio ahe lo
av,evano ohksto, un elenco delle :spese da fi-
nanziare con il ricorso al melicato finanzia-
rio, secondo l'impegno assunto dal sottose-
gretario onorevole Fabbri in CO'mmissione.
Gli diamo atto di avercelo inviato e lo rrin-
graziamo. Tali note nO'n solo confermano le
informazioni date in Commissione, ma ag-
gravano ulteriormente H quadro. Infatti ri-
sulta ohe un solo mutuo è stato contmtto
nel mese di luglio: il'aumento di capitale per
la GEPI per 25 miliardi; tutti gH altri sono
staN realizzati nel mese di ddcembre, e pre-
cisamente quello di 220 miliardi del fondo
di dotazione delt1'I:RI il 13 dicembre e i ,re-

stanti soltanto il penultimo giorno dell'an-
no, il 30 dicembre.

Non basta; i vuotI si accrescO'no ulterior-
mente ris,petto a quelli di cui alle informa-
zioni avute in Commissione e che .io prrima
ricordavo: basta scorrere questo elenco. T'TO-
viarrno interventi per 10 sviLuppo del Mezzo-
giorno, legge 6 ottobre 1971, n. 853: previsti
350 mHiardi, mutui effettivamente contratti
per soli 271 miliardi e 200 milioni, natura~-
mente il 30 dicembre. Hd ancora possiamo ci-
tare: conferimento di un forndo di dotazione
all'Ente nazionale per l'enerrg.ia elettrka:
stanziamento previsto 35 miliardi, effettiva-
mente dati 50 miliarrdi, ma soltanto il 30 di-
cemhre; e tutti sappiamo che cosa è succe~-
so e che cosa succede nel nostro paese a rpro-
posito delle forniture elettr1ohe. Ancora: fi-
nanziamento di attività agrkole, legge 7 ag:.)~
sto 1973, n. 512: 200 miliardi, anche questi
il 30 dicembre; interventi urgenti negli aero-
porti aperti al traffico aereo civile, legge 22
dicembre 1973, rn. 825: 45 miliardi previsti,
5 soli effettivamente dati; aumento del fondo
di ,dotazione per Ila ricerca applicata presso
l'IMI: 20 miliard.i, nessuno stanziamento; in-
fine prog.mmmi ordinario e straordinalr,io
di edilizia scolastica e universitaTia: 30 mi-
liardi previsti, nemmeno una liTa effettiva~
mente data.

Si ha così .che il'I1icorso al mercato finan-
ziario, che doveva avvenire per .complessivi
1230 miHardi, nella realtà è avvenuto per
soli 961 miliardi, dei quaLi 930 alla !fine del
mese di dicembre. Risulta quindi in pratica
.che tutto dò che era previsto dal bilancio di
previsione pea:"il 1974 cO'nil ricorso al mer-
cato ,finanziario viene fatto scivolare, contra-
riamente alle decisioni del Parlamento e agli
impegjni assunti dal Governo, per un intero
anrno. E Ilei non potrà sostenere certo, sena-
tore Ahis, che, accendendo i mutui ,il 30 di
dicembre, tutte ,le leggi ,finanziarie hanno po--
tuta operare .come se ,fossero stMe finanziate
nel corso del 1974.

Per questi ritardi e per questi mancati fi-
nanziamenti il Governo non può neanche in-
vocare il limite di 22.400 miliardi per il .cre-,
dito che esso stesso si era dato o si era im-
pegnato ad osservare anche nei confronti di
istitu~ioni sovranazionali o di paesi esteri.
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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue B A C I C C H I). È stato lo stes-
so Presidente del Consiglia a ri1evare [leUe
sue dkhiarazioni pro grammatiche che es:iste
ancara un cansistent,e margine al1'iguardo.
Dunque nemmeno per chi volesse entrare in
questa Jogka esistono giustificazioni valide
per j tagli che vengono operati con queste
variazioni di bi,lancio e quindi per la politica
perseguita dal Tesoro nel corso del 1974 in
quanto le vaj):~iazioni,intervenendo ad eser-
cizio ormai scaduto, assumono in un certo-
qual modo, anche se solo per la parte che si-
mili provvedimenti possono avere, il caratte-
Ire di un parziale consuntivo.

Hanno perf.ettamente ragione quindi i col-
leghi del nostro Gruppo, impegnati nell'aJiro
ramo del Parlamento nella discussione del
bilancio di previsione per il 1975, a chiedere,
come hanno chiesto, di conosoere lo stato
di esecuzione di tutte le spese di ;investimen-
to e dei fondi di dotaziane delle Partecipazio-
ni statali e delle aziende pubbliche e di co-
noscere anche il bilancio di previsione di
cassa, oltre a queUo di competenza, con le
relative variazioni ancora in parte ignot,e.
È una richiesta che la nostra parte politica
già fece l'anno scorso, purtroppo senza 'suc-
cesso, anche ,in questo ramO' del Parlamento.
La questione non è priva di Irilievo anche in
rapparto alla discussione che impegna oggi il
Senalto sulle variaziani di bilancio.

Non ,riusciamO' a comprendere pOli-carne e
perchè, assieme alle variaziani della spesa,
nan debbanO' 'esserci anche quelle attinenti
alle entrate, se tali variaziall1i, come è detto
nella relazione del Governo che iLlustra il
provvedimento, debbono servire ,per adegua-
re le previsioni iniziali al conoreto evolv,ersi
della gestione.

In merito alle effettive entrate realizzate
nel corso del 1974 sono state fornite cifire
diverse; alcune di esse, apparse sulla stam-
pa come dichiaraziani del Ministro delle fi-
nanze, appaiono diverse da quelle fornite dal

Discussioni, f. 1369.

sottosegretario alle finanze onorevole Pan-
dolfi alla 6a Commissione del Senato. Cito
per tutte quelle riferentisi al gettito del con-
dono fiscale, che compaI1tano una differenza
di quasi 300 miliardi tra l'una e l'altra. Ma
anche attenendosi strettamente alle cifre for-
nite a questa Assemblea dall'onorevole Pan-
dolfi, risulterebbe ~ cito testualmente dal

resaconto sommario ~ che « il volume del
gettito tr,ibutario per il 1974 viene a collocar-
si ad un Livello l,eggermente inferiore :a:1Iepre-
visioni rettificate» e che «se Ila previsione
definitiva rettificata di entrata per l'anno
di cui stiamo discutendo, cioè :il 1974, inclu-

I si i proventi del condono e del cosiddetto pac.
chetto fiscale del luglio scorso era di 17.400
miliardi mentre quella iscritta nel bilancio
di previsione era di 16.107 miliardi, esiste
dunque una maggiore entrata di poco meno
di 1.300 miliardi ». Come è possibile allora
che con una maggiore entrata (comunque
una maggiore entrata esiste per lIe stesse di-
chiarazioni dell'onorevole Pandolfi, anche se
so che queste dfre :ÌilParlamento [lon le cono-
sce mai e possono essere sempre contestate
perchè il Governo non ha adempiuto aH'im-
pegno che aveva assunto in Commissione bi-
lancio di fornirle periodicamente al Parla-
mento) e con una spesa complessiva oerta-
mente r,idotta, come appare anche dalle va~
riazioni di bilancio, come è possibile, in que.
ste condizioni, che il deficit di cassa continui
a rimanere stazionario sulla cifra, anch' essa
rettificata, di 8.500 miliardi, come han-
no dichiarato il sottosegretario Fabbri e
lo stesso sottosegretario Pandolfi alla Com-
missione bilancio? Sta di fatto che, mal-
grado gli impegni assunti ~ come ri-

cordavo prima ~ dal Ministro del te-

soro dell' epoca, oggi vice Presidente del Con~
siglio dei ministri, di fornire periodicamente
i dati del bilancio di cassa, il Parlamento
continua ad igno['are questa realtà.
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Del vesto, onorevole rappresentante .del
Govevno, sa spiegare non ame ma al Sena~
to, visti i problemi politici che l'affermazio~
ne ha sollevato nell'ambito della stessa mag-
gioranza, il significato della ,fìrase contenuta
nella relazione del Governo, secondo cui iil
previsto provento del paochetto :fiscale va
portato a beneficio del disavanzo? Qurule bi-
sogno c'era di includere quella affermazione
che ~ ripeto ~ almeno in Commissione ha
sollevato un problema poHtico nella maggio-
ranza, se poi un beneficio pe)r il disavanzo
non doveva nemmeno verificarsi? Ci vorreb-
be niente altro -che una volontà suicida da
parte del Governo, una volontà qurunto meno
di crearsi problemi superflui per affermare
questo e poi ripetere ~ come si ripete ~ che
il disavanzo di cassanimane fermo agli 8.500
miliardi. E perchè d'altra parte non deve
appa:dre tmocia nelle variazioni di bilancio
del capitolo di entrata e della relativa cifra
dell'imposta una tantum sui veicoli e sui na-
tanti esauritasi nel corso del 1974, della qua-
le il sottosegretario onovevole Fabbri si era
impegnato a fornirci la relativa variazione di
bilancio che peraltro non abbiamo ancora

. visto?

Si dirà -che già il decreto i'stituente l'impo:
sta autorizzava il ministro del tesoro a com-
piere le variazioni di bilancio, ma si dà anche
il caso, del resto da noi previsto in quest'Au-
la, -che l'entrata realizzata non basta a co-
prire la spesa per !'istituzione del fondo spe-
ciale per il credito a medio termine, pure
istituito con lo stesso deoretoe perentoria-
mente stabilito nella cifra di 250 miliardi di
H're. E perchè quindi, anche ammesso che sia-
no state effettuate le variazioni in agosto,
non dovrebbero lfigurar:ne altve ,in questa no-
ta, allo soopo di coprire la differenza? Ciò
che appare inequivocabilmente chiaro dalle
variazioni di bilancio e dalle c:i!frefornite sul-
l'ammontare delle diverse poste di entrata
del bilancio, è che le imposte sui Iredditi di
lavoro dipendente hanno fornito i maggiori
incrementi ,rispetto alle previsioni, mentre
persistono larghe evasioni su altri tipi di red-
diti; che quindi, esemplificando, un lavom~
tore dipendente con moglie e due figli con
uno stipendio mensile di sole 150.000 Hre al-

l'inizio dell'anno e che abbia visto nel corso
dell'anno tale stipendio adeguars:i per effetto
della scala mobile e di altre conquiste sinda-
cali a 180.000 Hre mensili sopportava prima
un peso fiscale di 3.750 lire pari al 2,50 per
cento e sopporta ora un peso f,iscale di 7.150
live pari al 3,97 per cento, purvestando [ill-
mutato se non diminuito il suo potere di ac-
quisto e pur vedendosi oggi :in molti casi
minacciato il posto di lavoro, anche per la
politica deflazi'Onistica di indiscriminato con-
tenimento de]]a spesa pubblica perseguita,
di cui si trova ampia ma pur sempre prurzia-
lissima traocia nelle stesse vruriazioni di bi-
lancio. No.i abbiamo avversato ed avversiamo
tale poli<tica giudicandola dannosa e non cO[['-
rispondente agli interessi generali del paese
e non so:lo a quelli delle classi lavoratrici. Se
per altro la maggioranza, o meglio e più pre-
cisamente una parte della maggioranza :inten-
de persegukla, deve frurlo oon cMarezza e as-
sumendosene pienamente la responsabilità,
senza nascondersi die1Jro a presunte neutrali-
tà di variazioni di bilruncio, come queste in
disoussi'One oggi. Nè può essere aocettato il
ragionamento che considerazioni del genere
vanno svolte e meglio si addicono a una di-
scussione sul conto consuntivo. È o.ggi e non
fra sei mesi od otto mesi che si pone
tutta una serie di problemi 1m relazione al~
:l'aggravarsi della situazione economica; ed
è oggi che a questi problemi deve essere da-
ta una risposta. Ed è in .rapporto con le stes-
se pdorità enunciate dal ,Presidente del Con-
siglio nelle dichiarazioni programmatiche che
si deve spiegare, ad esempio, come si con-
ciliano i propositi manifestati dall'onorevole
Moro per l'agricoltura e i tagli apportati
nello stato di prev:isio.ne del Ministero del te-
soro su quei capitoli che giustamentea:llar-
mano .la Commissione agricoltura del Sena-
to. E più in generale è ancora oggi che devo-
no essere fornite al ,Parlamento informazioni
chialre ed esaurienti sulla gestione del bilan-
cio dello Stato, certamen1te non desumibili
da queste variazioni di bilancio presentate
in titardo, giunte alla discussione ad esemi~
zio ,finanziario ormai oonchiuso e tuttavia an-
oora così oscure e indeterminate in alcune
parti.
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Mi riferisco per questa parte soprattut~
to a due poste di bilancio che subiscono
consistenti variazioni in aumenta. Della pri~
ma ne parla 10 stesso rela:tore, quando rileva
che l'aumento dell'anticipaz,ione all'azienda
postale a pareggio del disavanzo di gestione
per 47 miliardi corrispande ad una diminu~
zione dello stato di previsione dell'entrata
dell'amministrazione postale, do¥uta ad un
minor provento di 40 miliardi ,rispetto alle
previsioni del servizio. pasta~lettere; e rap~
presentando 40 miliardiesatltamente la 'se~
sta prurte dei 240 miliardi previsti su que~
sto capitolo dello stato di previsione del~
l'entrata dell'amministrazione postale, baste~
rebbe solo questo dato a dimostrare la pessi~
ma gestione di questo essenziale servizio e le
conseguenze del grado di disfunzione aoui
esso è stato pO'rtata per precise Iresponsabi-
lità poEtiche. E veniamo all'ultima, ma non
per questo meno importante questione, quel~
la che si riferisce all'integrazione del fondo
di riserva per spese obbligatorie e d'ordine
nella misura di 41 miliardi 900 milioni circa
in aggiunta ai 135 miliardi già isc:dtti a bi-
lancio. La motivaziO'ne addotta me11arelazio-
ne del Governo dice che tale aumento si ren~
de necessado, per soddisfare 'esigenze al mo-
mento non esattamente quantificabili. Il mo~
mento nel quale almeno avrebbe dovuto esse-
re stata 'Scritta quella 'relazione era ,il 16 di-
cemhre, data di presentazione delle variazio.
ni. Oggi, è trascarso 'l1JIlaltro mese abbon-
dante da quella data. Abbiamo chiesta ripe~
tutamente delucidazioni su questo argomento
in Commissione e in Aula.

E in particolare abbiamo chiesto se tra ta-
li esigenze potevano esserd 'anche quelle di
prooedere al pagamento delle ore straordi~
narie ad alti funzionari dello Stato in deroga
al pdncipio dell'onnicomprensività degli sti~
pendi stabiliti per questi funzionruri daLla
legge n. 115 del movembre 1973 e in ogni ca~
so abbiamo chiesto un elenco sufficientemen~
te preciso di quelle esigenze. Non è ammissi-
bile, infatti, che il 21 gennaio, ad esercizio
ampiamente scaduto e a died giorni di di-
stanza da ogni possibile chiusura di opera-
zioni sul bilancio del 1974, non si possa co~
nosoere qualche cosa di più del quasi niente

contenuto anche nella nota form.itaci un paio
d'ore fa.

Casa vuole d1re Jin pratica, onorevole Sot-
tosegretario, quanto sta soritto su questa no.
Ita che ,leggo ai colleghi tutti? Si dice che
l'utilizzo del fondo è disciplinato dall'artico-
lo 40 della kgge di contabilità il quale sta-
biLisce che con decreti del Ministro del tesa-
ro, da registrarsi alla Corte dei conti, possa-
no essere prelevate da detto fondo Je som-
me occorrenti: 1) per il pagamento dei :vesi~
dui passivi perenti; 2) per aumentare capitoli
di spesa aventi carattere obbligatorio o in
connessione ,con l'accertamento ,e la risoos~
sione delle entrate. Lo stesso articolo stabi-
lisce che allo stato di previsiane della spesa
del Ministero del tesoro dev',essere allegato
l'elenco dei capitoli di cui all'articolo 2, da
approva'fSi con apposito articalo della legge
relativa. Per quanto in particolare 'si riferisoe
a:ll'esercizio 1974 si precisa che :l'elenco in
questione ,dsulta approvato con l'articolo 32
della legge 23 febbraio 1974, n. 24.

Nei tempi 'ristretti a nostra disposizione
siamo andati a guardare l'elenco in questio-
ne. Si tratta di un ,lunghissimo elenco nel
quale frequentemente ricorrono le voci atti~
nenti a stipendi, compensi e così via. Ma,
onorevole Sottosegretario, per a11rivare a de~
terminare una ai:£ra così precisa al capitolo
3521 (si parIa di 41 miliardi 844 milioni) bi-
sognerà bene che il Ministero abbia un elen-
00, anche se non del tutto determinato, ab.
bastanza preciso e indicativo del s.ignificato
di queste voci. Ora, se il Ministero ha que.
sto elenco ~ ed evidentemente lo ha ~

non vediamo la ragione per la quale H Par-
lamento non possa essere informato, come
abbiamo chiesto e come chiediamo anoora
in questo momento, prima di prooedere al-
tre nella discussione e prima di passare al-
l'esame degli articoli. La nota :inviataci oer-
ca, nella pa:I1te finale, di precisare che l'esa-
me dei capitoli in tale elenco consente di
escludere tassativamente che daJ fondo pos-
sano essere consentiti prelevamenti per au-
mentare capitoli conceI1nentÌ oompensi per
lavoro straordinario. Ebbene, ad una nostra
precisa domanda l'onorevole Fabbri non so
lo non ha escluso tale eventualità, ma al con~
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tirar:io ha sostanzialmente ammesso UIla pos-
sibilità che almeno parte di quei 41 miliaI1di
possano essere destinati a tale fine, riservan~
dosi di fornÌire, come eMedevamo, rumadilStin-
ta: oggi abbiamo avuto solo un'affermazio-
ne di cui prendiamo atto. Ma il problema del-
lo straO'rdinario agli alti funzionari in de-
roga ai princìpi dell'onnicomprenslVità rima-
ne comunque, anche ammesso che nemmeno
una lira di questi 41 miliardi dovesse andare
a quello scopo. Rimane il fatto che si sono
prodot,ti dei deoreti di pagamento a quelti~
tala, che la Corte dei cOlnti li ha in primo
tempo respinti e successivamente approvati;
sono state 'r:ivolte, onorevole Sottosegretario,
precise interrogazioni al Governo finora mi-
maste senza risposta: ne ,rivolgiamo deLle
altre in questo dibattito. Il Governo intende
o no corrispondere 10 strao:rdinario? E se sì,
con i mezzi iscritti nel bilancio del 1974 o
con quelli che saranno iscritti in quello del
1975?

E se nel 1974, su quali capitoli di bilancio
e per quanti e per quali funzionani? Ed anco-
ra, poichè 'secondo noi questo pagamento di
straordinario avviene oltre la legge e non ha
ragione di essere, perchè non si sono parta~
ti nelle variazioni, in riduzione ii:n questo ca-
so, i capitoli di spesa destinati alla COI1]1e~
sponsione dello stiraordina:rio ed invece si
portano in aumento quelLi per :le spese cor-
renti impreviste?

Attendiamo lfinalmente una risposta preci-
sa su questo argomento poichè nella situa~
zione generale in cui versano il paese e gran-
di masse lavoratrici e popolari non è possi-
bile ohire che s:i mantenga il silenzio su un
aI1gomento così scottante e così moralmen-
te impegnativo. (Vivi applausi dall'estrema
sinistra).

P RES I D E N T E .È iscritto a parla-
re il senatore Cucinelli. Ne ha bcoltà.

C U C I N E L L I. Onorevole Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono~
'revoli colleghi, non vi aVI1eiin£erto la nOlÌia
di un mio intervento ~ che peraltro, come

al solito, sarà b['evissimo ~ se £ossi:r:iusci-

to ad avere in Commissione una lI'isposta po-
litica ad una domanda politica che posi in
quella sede e che ho il dovere di r:ipropoI1re
in Aula. Per Ulna strana combinazione, o per
un voluto equivoco, questo disegno di legge
arrivò in Commissione accompagnato dalla
relazione su cui però c'era scritto: «AppU!ll~
ti per il Consiglio dei ministri }} e la mia at~
tenzione fu attratta da una frase che diceva,
a proposito del disavanzo, queste cose:
« D'altra parte, in ossequio agli impegni as-
sunti in sede par1amentare, non può prender-
si in oonsiderazione la sorte del pacchetto fi~
scale adottato nel luglio soorso iin quanto il
prev;isto p['ovento va portato a beneficio del
disavanzO' }}.

Poichè questa asserzione era contraria
non solo alla linea eoonomico-politica segui-
ta dal partito di cui ho l'onore di far
parte ma anche agli impegni assU!lltiin ,se-

I de governativa all'atto della formazione del
Governo e agli impegni ripetuti quando ci
fecero fare la mamto:na dei primi 14 giorni
di agosto, quando cioè si è oontinuamente
,insistito e detto che ;i proventi del famoso
pacchetto fiscale dovevano andal'e per gli
incentivi al Mezzogiomo, aill'agricoltura, ec-
cetera, mi affrettai a porre e a sostenere
1'eccezione solleViata anche da componenti di
altd Gruppi, che non potevamo cioè prende-
re ;iu esame un disegno di legge :in cui non
c'era una relazione del Governo a noi, ma,
per disgrazia o per fOI1tuna, vi erano appun-
ti Iper il Cons:il~Liodei :m~niSitlrie Inoi, sa Com~
miilssione, anoora Consiglio ded m:ùn:i:stTinon
eravamo. Mi auguravo cioè che quando una
settimana dopo ci sarebbe stato ,riportato
il disegno di legge, o fosse stata eliminata
questa frase o mi si fosse data una spiega-
zione. Invece, per quanto abbia Ipoi r~petuto
la nichies:ta, o perchè evidentemente il mio
dono di comprendere non è m01to lalI'go o
perchè non riesco a cap:iJ:da, credo di non
aver avuto nessuna risposta al riguardo. Non
dico da lei, sottosegretario Abis, ma dal suo
collega più sorridente, il quale sorride sem~
pre ma le risposte non me le ha mai date.
Per megliO' dirre, anzi, c'è !Stata una 'dslposta a
cui diedi, in quella sede, sia pure semiuffi~
dosa, 10 stesso riscontro .che 'ripeto qui. Mi
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si disse: bada che la nota di variazione era
del mese di ottobre, ma poi vi sono state
le note questioni di governo, quindi, in fon-
do, questa nota di variazione era stata pre-
parata quando faoevano parte del Governo
anche i ministI1Ì socialisti. Al che Tisposi che
capivo questo Tagionamento, però mi augu-
ravo che i ministri sociaJist:i sarebbero sta:ti
per lo meno ,attenti ~ se avesse:m preso es-
si in considerazione il documento ~ prima

di presentare il disegno di legge, al senso di
quella frase, per interpretarla o per cambiar-
,la. Ad ogni modo, se a tutto oggi fossero an-
cora presenti nel Governo Irappresentanti del
Partito socialista, ciò non toglierebbe nulla
alla mia critica e alla mia domanda.

Capisco infatti, pur nO'n oOlndividendola
(ma è una idea mia personale), la posizio-
me per oui nel Governo bisogna stare atten-
ti all'aute del compromesso, perchè già il
Governo si fonda su un compromesso e quin-
di sulla inevitabilednuncia da parte di ogrnu-
no a qualcUina delle sue spedfiche attività e
delle specifiche indicazioni e qualità del par-
tito.

U Gruppo parlamentare ha :1nveoe il do-
vere e il dkitto di portare avanti :la linea
del partito. Avrei posto quindi questa stessa
domanda; del resto l'ho ripetuta in sede di
sa Commissione, dopo che vi è stato il cam-
biamento deLla sola ,intestazione (non più:
appunti per il Consiglio dei ministri, ma:
Senato della Repubblica 'e onO'revoli senato-
ri), però man ho avuto egualmente alouna Ti-
sposta, almeno una risposta polit:ica impO'r-
tante, senza della quale ~ e Dio me ne guar-
di se ne ho vaghezza o voglia ~ non potrei
nemmeno entnare nel merito dell'analisi del-
le variazioni contabili così !Come ,sono state
apportate. Infatti non so qual è la traccia,
quale il disegno politico che ha mosso quel
bilancio di oui, per mia disgrazia, fui anche
relatoTe t'anno scO'rso e IOheIseguiva Uina cer-
ta i::mpostazione. Non vedo dunque come po-
trei oggi comprendere le variazioni se quel-
la impostazione economico~oHtica non è sta-
ta o non viene seguita.

Certo, ci sono dei :rilievi facili da fare,'
come quello della legge approvata definiti-
vamente il 28 maggio e finanziata pO'i il 30

dicembre, quando cioè sono passat:i otto me-
si dalla urgenza che si richiede all'atto del-
l'appmvazione della legge.

C'è anche un altro .rilievo, che non Tipeto
non soltanto perchè mi ha preceduto il col-
lega Bacicchi, ma perchè nell'ultima nota che
ci è stata consegnata due ore fa c'è !'impe-
gno preciso che quei famosi miliardi che van-

I no ad impinguare il fondo di 'riserva non ser-
viranno per il oompenso di alcunostraordi-
nario; e noi lo seguiremo e lo vedremo, ma
attualmente abb1amo il dovere di credere al
Governo.

Vi sono state invero anche variazioni con-
tabili che indubbiamente dovevano essere ap-
portate. Tuttavia mi augUlro (è il terzo anno
che faccio ques~o lamento al muro del pian-
to degli ebrei) che venga finalmente cambia-

I ta la legge di contabilità dello Stato. Da 23
anni sono consigliere provinciale, ed in tale
veste ho sempre invocato che cambi il testo
unioo della legge comunale e provinciale, che
però è ancora sempre quello; anche adesso
tutti quanti, in buona fede, ai auguriamo che
cambi questa benedetta legge sulla contabi-
Lità generale dello Stato; ma cominciamo a
fare qualche cosa di positivo, cominciamo a
vedere se è veramente possibile cambiare per
evitare di disporre ancora di uno strumen~
to che si dimostra inadeguato, ,inefficiente e
fonte di graVii dubbi, sia oontabili che poli-
t1ci! Se d'I3.1tBaparte ci convÌlllCeiI'emodeU'ilIIl-
possibilità di un mutamento, almeno per no-
stra serietà non ripeteremo più in ogni mo-
mento che è neoessario cambiare: è. inuti-
le dire dhe è necessario carmbiare mentre
poi, all'atto pratico, non facciamo nulla al
riguardo.

Signor PJresidente, Slignor rappresentante
. del Governo ed onorevoli colleghi, ,ecco per-
chè,restando strettamente nei limiti di tem-
po che mi ero prefisso, dichiaro di ritenere
che :il Gover:no ~ed è quanto chiediamo
~ possa, almeno in questa sede, dare una
lrisposta ail quesito politico che ho proposto
e riplfoposto anche qui, in modo che il Grup-
po socialista possa votare con piena .libertà
di coscienza e no:q soltanto peI1chè costretto
da alcune situazioni che sarebbe inutile qui
ripetere ed illustrare.
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P RES I D E N T E. ~ ,isonitto a parlare
il senatore BoUini. Ne ha faooltà.

B O L L I N I . Signor Pt:r:esidente, la di-
sOUlssi<mesu una ~ota di variazioni di note-
vole valore e significato richiama subito pro.
blemi di carattere più generale perchè :in
essa sono evidentemente contenute scelte di
carattere politico e !finanziado che devono
essere attentamente esaminate se si vuole
evitare un dibattito attorno a delle cifre che
poi, all'atto pratico, si rivelanO' Is!carsamente
corrispondenti alle deliberazioni del Parla-
mento.

La nota di varriazioni aoutizza un problema
di carattere politico generale che, come dice-
va il collega Baciochi, :non mancheremo di
raevare nel dibattito sul bilancio consunti-
vo, lPerchè, come vedremo, eSlsa evidenzia un
divario profondo tra le impostazioni che il
Parlamento ha dato aI bilancio e quelle che
sono le ,nisultanze di una gestione la quale
molto spesso, se non altera i deLiberati del
Parlamento, certo ne distoJ:1Oeil senso, in-
troducendo attraverso artifici contabili l'uso
arbitrario della gestione di cassa, la sO'ttra-
zione di dati essenziali di conosoenza, inac-
cettabili margini di discrrezionalità a favore
del Gorverno.

Ho già avuto modo di dire che noi non
contestiamo ,al Governo la Tesponsabilità po-
litica della gestiO'ne del bilancio, nè l'insor-
gere, dopo l'approvazione e nel corso del-

l'anno, di eventi, fatti di carattere politico
ed economico tali da isoLlecitare,ed in qual-
che caso rendere necessade, delle modifi-
cazioni al bilancio di previsione. Queste ma-
dificazioni però devono essere assunte tem-
pestivamente e apertamente, di fronte a1
Parlamento, arbitro delle nuove scelte e del~
le correzioni che il Governo intende propor-
ve al bilancio dello Stato, aJltrimenti la la-
mentata rigidità o impossibilità a gestire IÌn
modo anticongiunturale il bilancio dello Sta-
to, in realtà, tende a nascondeve decisioni,
anche importanti, che pO'ssonoanche oon-
trastareoon le decisioni del Parlamento e
in qualche caso anche con la ,stessa linea del
Gove:rmo.

Ecco perchè desideriamo che questo di-
battito Isruililanota di variazioni assuma un si~
gnificato politico più ampio e vogliamo in-
trodurre in esso un fortenichiamo alla cO'r-
rettezza nella gestione del bilancio.

Con la vecohia e ISUiperatalegge di contabi-
lità dello Stato si possono anche trO\liar'e ac-
corgimenti atti a manovrare la gestione del
bilancio, ma si tratta di espedienti non con-
sentiti dalla Ilegge e ricercati soltanto allor-
quando vi è una precisa volontà politica di
creare, attraverso la gestione del bilancio,
nuovi spazi di manovra delle entrate e del-
le spese per il Governo, sottraendo una re~
sponsabilità che compete al Parlamento. Se
questa volontà politica non prevalesse, è
chiaro che anche la vecchia ilegge dioonta-
bilità dellO'Stato non toUererebbè diffO[[1IDità
tra le deliberazioni dell'organ01egislativo e
le attuazioni dell'oDgano eseoutivo.

Ma l'osservazione più importante che vole-
vamo ,fare in merito alla nO'ta di variazioni
è già staJta aocennata daloollega Badochi al-
IODquando iha coho uno degIielementi cen-
trali di questa manomi,ssione delle delibe:m-
zioni del Parlamento, in una manoV'ra di ca-
rattere anticongiuntum1e che ha penalizzato
le spese di investimento. Il GoV'emo aveva
ed ha l'obbligo di tenere fede, in maniera
solleoita e precisa, alle leggi che il Parlamen-
to apprO'va, soprattutto quando si tratta di
leggi che possono influenzare quel meccani-
smo delicato dello svi1uppo ,economico che
risulta condiz,ionato dai programmi di inve-
stimento previsti dal bilancio dello Stato.
~evidente IciheIla nota di variazioni con uno
slittamento degLi investimenti programmati,
dei quali una parte, queHi ,stipulati alla fi-
ne dlieembre, ritardati di un anno, e l'altra
parte, quelli non stipulati, rinviati sine die,
modifica le previsioni del bilancio con eon-
seguenze, ritengo, pericolose per la vita eco-
nomica del paese.

Basta del resto pDestare un po' di atten-
zione a quanto è stato detto nelle udienze,
testè o<mclusesi nell'altro Iramo del Parla-
mento, da parte dei massimi dirigenti degli
enti di Igestione delle paTtedpaziO'ni statali
per avrvertire quanta p'reoacUlpazione susciti-
no le difficoltà delle loco aziende per la n-
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duzione delle possibilità di autofinanziamen~
to, e quindi l'esigenza di avere tempestiva~
mente i finanziamenti deliberati con leggi
dello Stato; senza muovi investimenti non
sono in grado di assicuraJ:1e alle loro aziende
quella capacità competitiva indispensabile

per superare le dif£icoltà che attraversano,
e contribuire in tal modo a far uscire dalla
crisi anche la economia del paese. È questo,
secondo la mia op~nione, :ùl punto politico
decisivo di oritica all'operato del Governo
per quanto 'I1igururdala nota di variazione.

Presidenza del Vice Presidente S PA TA RO

(Segue B O L L I N I). Certo,oontabil-
mente 'la nQltapuò essere fQlrseneutrale ~. io
farei anche qualche r,iserva drca 'la neutra-
lità contabile ~; è certo però che, nel mo~
mento in cui delle variazioni si rendevano ne-
cessarie, se c'era qualche capitolo, qualche
rubrica da penalizzare doveva logicamente ri.
guardare la spesa corrente; mai Isi sarebbe
dOMUtacoLpire la [spesa per investimenti e per
l'incentivaziQlne dell'attività produttiva: in-
vece proprio a questo si è ,arrivati.
CaroAbis, non ritengo valida la tesi delle

difficoltà insorte a seguito della paralisi n.el~
la direzione politka; intoppi e d1fficoltà nel-
la direzione poHtica del paese ci sono ,certo
stati, Ima si ISQlnQlfatte ,scelte che aperta-
mente contrastano con quelle deliberate dal
Parlamento, dopo un'ampia discussione che
aveva impegnato tutte le forze politiche, nel-
la ricerca di una linea !Capace di far fronte
ad una 'recessione grave ,e pericolosa per
aI1ginada, per conl1rastarla, per impedire una
disoccupazione di massa (i giornali rivela~
no che siamo già ad oltre ,un milione di di-
soccupati), per scongiurare la previsione di
uno svHuppo zerQl ed evitare una riduziO'ne
in valoI1i assoluti del reddito nazionale.

Dobbiamo preoocuparci quando variazio-
ni anche modeste del bilancio denunciano
che fra rgli olJ:1ganipO!littci nQln vi è la sensi~
bilità necessaria e si riducono o ~i fanno sci~
volare quelle spese che possono contribuire
ad accelerare la ripresa economica.

Parliamoci francamente: il problema che
io soLlevo può non essere decisivu per quan-
to riguarda~ la misura, e può avere molte

spiegazioni, ma un governo che deve affron-
tare con coragg10 una crisi economica di
così vaste dimensioni non può mai dimen-
ticare quale deve essere il centro della sua
politica economica e di bilancio.

Abbiamo avuto, per le note vioende inter-
nazionali, una riduzione grandissima ddle
nostre ragioni di scambiO' ('paesi IprO'duttori
che difendono le 100romaterie p'rime, un pro-
CeSISQlaocentuatQl di svalutaziQlne rdella lka,
eccetera); propriO' per questo dobbiamO' adot-
tare, con urgenza" tutte le misure capaci di
potenziare le nostre [esportaziO'ni. Ma perchè
questo incremento deLle esportazioni possa
essere realizzato, tenendO' conto deLla tempe-
sta commerciale ,e industriale in atto nel
mondO' e degli sfO'rzi che gli altri paesi stan-
no facendo, bisogna cO'n tutti i mezzi e in
tutte le forme qualificare e potenziare il
nostro apparato produttivo, renderlo più
competitivo, fornigli ogni occasione e mezzo
per diversificare la propria attivitàl'enden-
dola tecnologicamente molto più prO'gredita.

NQln c'è allternativa a questa st'rada se si
vuole ev:itare un brusco ridimensionamento
del nostrO' apparato industriale, se si vuole
cioè impedi're che si riducano i consumi,
aumentinO' la disoccupazione e le difficoltà
eoonomiche del paese. Lo sforzo per poten-
ziaI1e la nO'stra attività produttiva è indi-
spensabile, ma per farIo in modi e tempi
3Jdeguati, cO'n i cQlsti della tecnologia moder~
na, con i processi che debbono [essere indotti
nell'appa:mto pmduttivo per diversificado

'e riconvertir1o, c'è bisO'gno di grandi inve-
stimenti.
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EcoO' il sensO' e gli obiettivi di una politica
selettiva del credito e di sviluppo degli in~
vestimenti praduttivi. Se nan si intende que~
stO' e se nO'n si invende l'enorme valO're, il
s.ignificatO' pIiegnante dell'urgenza, della tem~
pestività di queste misure, è chiaro che
avremO' una gestiane della paHtica ecanami~
ca e quindi anche del bilancia inadeguata,
sfasata, fuari tempO' rispetta alle esigenze del
paese. Certa nO'n dica che Le misuI1e di pali~
tica ecanamica cantenute nel bilancia, e di
ClUi,la nata di variaziO'ne rè un aspettO', esau~
dscano ,il nOlstra interventO'. Ce ne sana altri,
ma il primO' puntO' è di Javarire la ricanver~
siO'ne dell'attività industriale in maniera da
esaltarne la iCOIITIIpetitività.In secanda lua-
go abbiamO' bisogno di nuo\éi investimenti
capaci di attivaI1e le risarse nazionali anche
sO'stitutive di determinate importaziani nei!
campo dell'agricaltura e delle fonti ,energe-
tiche. E quandO' dica questO' ha anche in
mente, <caro AibÌis,la SaI1deglIla e le ISUemi~
niel'e, il MeZ7JagiO'rna,e le sue vocazioni na-
turali e le nuave occasiani per la sua rina-
scita, la ricerca e IO' svirluppO' di tutte le
nostre risorse ecanOlmiohe. Ed infine, c'è sì
bisO'gnO' di una manavra attenta e differen-
ziata, capace di deprimere nan l'intera da-
manda camplessiva ma certi settari della
damanda aventi un alta valare di imparta-
ziO'ne. Questa è la strada chedeve,essere se-
guita se si vuO'Le evÌ1JaI1e-che la massiccia
cantraziane del redditO', unitamente alla ten-
siane inflazianistica, innesti nel nastro pae- .

se una fase recessiva pericolosa e paura-
,samente lunga.

BecO'nda noi dunque si daveva cogliere
l'O'ccasiO'ne del1a nata di variazÌiO'ne del bi-
lancio per tendere a cOI1regge're !precedenti
ed erronee scelte di bilancio. Che 'sensO'avreb-
bero la crisi dell'ultima gaverna Rumar, le
lunghe discussiani ecanamiche, iJ tentativO'
dell' anarevale MO'l'a di presentare una linea
di politica ecanamica in parte diversa da
quella del passata, se pO'i tutta la macchina
della Stata, le risarse grandi a piccale sana
lasciate andare ,sui veoahibinari senza una
tempestiva carrezione?

Questa situazione nan è attribuibile al ca-
SIO.Per questa :la mia parte in1Jende sottOlli~
neare can una discussione un pO" più ampia

del passata carne esista un legame tra la
nota di variaziO'ne, il bi:lancia del 1974 e la
politica eoanamica annunciata dal Gaverno,
nel senso chementIie la nota ,di variazione
peggiO'ra il bilaIliCia, ]1 Governa, che pure
aveva di<chiarata di valer affrontaIìe in mO'da
nuavn i problemi della crisi ecoll1:amica, la~
'SlciapO'i Iche tutta prooeda cOlme p<rima.

Vi è qui il segna, carne quaLcunO' ha na-
tata, di luna fideistÌica fiducia nel £unziona~
menta dei veodhi :strumenti della pO'litica ma~
netaria tanta cari a GuiJda Carli; così come
vi è una periooJosa iLlusiO'ne!Sulvalare della
manovra <sulladamanda globale, fiducia e il-
lusione che rÌiSlohiana di determinare una
prafandasfwsatura di tempi mettendO' in se-
cando ordine il problema degli investimenti
e della IricOillveI1sianeindustria!le.

Satta questa prafila vi è però caerenza
neLla palitica del Tesara che >cantinua ad
essere quella di sempI1e. CJ1eda si debba ri-
oO'nasceJ1e, anche attraverso i mO'desti dati
della nata di va:daziJone, il tentativO" del Te-
sara di passare sopra agli arientamenti nua~
vi di palitica ecanamica illust'rati in Parla~
mento dal Gaverna, per cantinuare imper~
teJ1rita a gestire il hiilancia neHa vecchia
maniera, attraverso oantinue manavre de~
£lazionistiche, di intensità certamente malto
più marcata di quelle stesse che si patevana
prevedere dalla dichia'raziane programmati~
oa del Presidente del OansigHa.

Dobibiama dunque ,ohiedeI1ci ,oome è pas~
sibi1e, come è tollerabile che il Teso:ra g:e~
stisoa il bilancio in maniera talle da sfuggir1e
alLe precise deHberazioni dell'arganO' legisLa-
tivO', a'lteranida e iIDodifi<canda durante la
gestiane dell bilancia le scelte caITIIpiute daHa
stessa, senza che il Parlamenta abbia pO'i al-
cuna (poS!sibilità di convrolllo e di verifica sul-
:la concreta politica di bilancia Idhe si va rea-
lizzando.

La nata di variazione cantiene modifiJcazio-
ni dhe !Sano 'rese indispensabili dalla dinami~
rca della Isituazione ecanomi:cae palitica del
rpaese. Le variaziani di spesa sono obbligate
,in quanto rappJ1esentana un presuppO'sto in-
dispensabile e invalicabile affinchè il Gorver~
nO"possa gestire la spesa; senza l'aiUtorizza~
ziane del Parlamenva il Gaverna nO'n ;patreb-
bre agire, mentre 'l'arcqu1siziO'nedelle ffi3Jggia-
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ri entrate, anche oltre Leprevisioni di bilan~
cia, è un fatto automatico. Il Parlamento
deve però pot<er seguire l'insieme organico
delLe variazioni di bilancio, per essere in
grado di valutare non soltanto le questiani
di copertura previste dall'articolo 81, ma di
VlederrecOlme e dove SOl110state reperite le
nuove entrate e se esse possono ridurre, co~
me tutti auspkana, il cli'savanzo del bilancio
delLo Stato ed andhe produrre e stimolare
nuovi e positivi investimenti in mado da aiu~
tane l'econOlmia italiana ad uscire dalLe sue
diffiooltà.

E qui affronto uno dei problemi già solb
vati: H fatto che in quelsta nota di variazione
e nelle dichiaraziani uffidali nO'n c'è traccia
reale e p.Decisa di quelle impO'rtanti vaci di
entratadhe hanno costituito fOlggetto di ac~
cesi dibattiti che hanno coinvO'lto il 'paese,
quelle del rpaoohetto fiiscale, della 'rifO'rma tri-
butaria e delLe sue risultanze. Siamo infor-
mati del1e confidenze del Ministro delle fi-
nanze, abbiamo ascaltato l,e dichiarazioni del
S'OttosegretariO' aLLefinanze: le une non coin-
cidano con le alt1'e. È oerto ohe il Parlamen-
to a tutt'oggi non è in grado di valutare con
,esattezza quali sO'no state le oO'nseguenze e i
risulta ti di misu1'e fiscali che hanno pesan t,e-
mente colpito il paese 'e su cui non pO'chi eco-
nomisti Ideilla stessa maggioranza avevano
ed hanna soUeva:to le più ampie riservle; lo
stesso Ministro delle finanze già p,ensa di Ti-
tornaI1e a sue veochie prO'poste oome corretti-
vi di un pacchetto fiscale ohe 110n ha dato i
risultati sperati. Cose forse sagge, forse ne-
cessarie, ma di cui H PaI1lamento nOln può
,essere tenuto all'oscuro. Quando ho parlato
di una gestiane del hi,lancio ohe il TesO'ra at-
tua in maniera diversa rispetto alla stessa po-
litioa eoonO'mica del Govel'no, intendevo an-
che riferirmi a quegli acoo:rgimenti, sempre
più numerosi, di carattere tecnico-contabile,
ripetutamente denunciati dalla Corte dei can-
ti, studiati e <ricel'cati aHa sCOpO'di dare un'O
spazio di manovrabilità wl GOVierno cui in
realtà non ha diritto; manovrabilità che di-
venta pesante quando riguarda il dato spe-
cifico dei mutui, le iscrizioni di capitoli per
memoria, i trasfermenti, eccetera. Tutti espe-
dienti tecnici adottati quando, non lo si
dimentiohi, il Parlamento si vede già SOlt-

tral're alla sua respO'nsabilità e alLe sue pre-
cise deliberazioni oltJ:1eil 50 per oento delJe
somme spese dall'amministrazione delLo Sta-
to. In questi anni, invece di andaI1e verso
un processO' che esaltasse gli enti locali e
quindi la 10110autO'nomia finanziaria, si è an-
dati verso un processo di totafe accentramen-
to; quasi ,la totalità del preHev<ofiscale è nelle
mani dello Stato, eppUIìe il 50 per cento delle
spese è sottratto a una discussione comples~
siva e di merito del PaI1lamenta. Che c'Osa è
r,imasto di valido e l'eale nel rioonosdmento
che Ì!J:101viamonei <testi di diritto costituzio-
nale delle rpI1erogative sovrane del Pamlamen-
to, in fatto di bi,lancio delllO StatIO? Proprio
nell'esame del bilancio, di fatto, ci v<engOlno
forniti dei dati che non sono Vieritieri, dei
oonsuntivi che ta1i non sono, dei chiari menti
che non chiariscono nulla, oltre tutto nel con-
testo di una situazione che :lascia al Gover-
no spazi per modificare non margina:lmente
il bilanciO' dello Stato nel oO'rso della sua
oO'nCJ:1eta:realizzazione.

Cari colleghi, quello che vorI1ei dire è ohe
in questa nota di variaziO'ne si ,riflettano al-
terazioni e storture che non possono essere
vOlHerateperchè pI1O'duoononella gestione del
billancio mO'dificazioni gravi e non seoonda~
rie, cO'me per esempio lo scivohmento ad
anni suocessivi di mutui autorizzati dalla leg-
ge per de1Jerminati esercizi. Basti rioO'rdare
quello che è accaduto ~ e spe110 che ne discu-

teI1emo ~ COlIbilancio del 1973, dO've l'area
delle spese in oonto capita:le indicata in
3.489 miliardi è diventata per il Gaverno ef-
£ettiva disponibilità di spesa di 6.600 milia'r-
di, e assunzion!e reaIe di impegni per 10.615
miliardi, t<riplicando le somme indicate dal
Parlamen tO'. Queste ciheindividuano ,la reale
area effettiva di gestione ed è quindi evidente
oome attraverso questo meccanismO' i:l Parla-
mento venga a peI1deI1e 1131indispensabile vi-

siO'ne d'insieme del hi,lancio. Cervo ogni spesa
è sorI1etta da una .legge slOstanziale, ma per
definire ,l'indirizzo programmatico del bilan~
cia, per determinaI1e le soelte e le priorità
d'intervento è indispensabiLe cO'nO'scere esat-
tamente la massa globale dei mezzi dispani~
bUi che pO'ssono esseI'e utilizzati dal bilancio.
Rispetto a queJ,IO' del 1972 il bilfancio del 1973
conteneva, in ordine ali'incremento della spe-
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sa in canto capitaLe, le seguenti indicaziani:
inizialmente era pl1evista un incremento nel-
J'ardine del 13,6 per oentO'; le risu:ltanze de-
finitive hanno data un inorementa del 28,4
per centO'; nel cansuntiva si è saliti al 30 per
centO' e nei pagamenti si è balzati all'86,S per
centO'. Che sensO' ha quindi discuteI'e deHe
spese cOI'l1enti ri'spetta a quelle in conto ca-
pitale? Che sensO' ha fare un disoarso dI'ca
Il'utilizzo, ,la manavra del bÌJlancia, Ila sua ela-
sticità, il suo usa antioongiuntura1e quando
i dati di gestiane alteranO' così profondamen-
te le nastre deliberaziani?

Abbiamo quindi un bilancio quello gesti-
to dal Governo, diverso da quello deliberato
dal Parlamenta can una scarto assalutamen-
te inacoettabile. Questa è il sensO' politioo
della ripetuta richiesta del PaJdamento di
avere i dati pl1ecisi, l1egolari della gestione
di cassa, che nan coincide mai can la gestio-
ne di oompet,enza; sala ,la oanosoenza di que"
sti dati può mettere in luce tempestivamen-
te gli scarti che ho denunciato. A quest,o p:110-
posito vaglia ricordareohe un ardine del
giarno dei caHeghi s,ociaListi, vatatiO dal Se-
nato, ha resa esplicita e vincolante una prO'-
messa del Ministro. Ogni qualvOIlta H proble..
ma viene sallevato, ampi s,ono i riconasci-
menti; si dice che è giusto, che fina;lmente si
:sta pro'VViedendo, che oertamente avremO' da-
ti, documenti, ma anca l'a oggi questi non ci
sono stati dati e tutto continua come prima.

Questa nata di variaziane, con tutti i suoi
limiti (non voglia qui fane la questione del
ritardo della sua presentaz:iane che pure ha
un senso: presentare una nota di var:iazione
il 16 dioembre significa praticamente rende-
l'e impossibile al Parlamento una sua appro-
vaziane nei tempi pI1evisti dalla legge) peg-
giora la ,situaziane perchè accentua i denun-
ciati elementi di distorsiane ,e di arbitrio del-
l'Esecutivo rispetto alle decisiani del Parla-
mento, ma soprattuttO' distame le stesse scel-
te iniziali tese a ,ridurre in maniera significa-
tiva gli stanziamenti per le spes1ecorrlenti pri-
vilegiando le spese di inViestimento.

Dopo ripetute richieste di chiarimenti e di
spi,egazioni ,e di fronte aHe nostre rimostran-
]je abbiamO' potuta avere un conto, nan suf-
ficientemente pI1ecisa, tuttavia in grado di
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farei capire che la nota di bilancia fa sci-
volare, oiltre iil 1974, inv,estimenti dell'ardine
di 1.230 miHardi rigururdanti i fandi di dota-
zione deUe partecip~iani statali, il risana-
mento di Venezia, i fondi di previdenza so-
ciale per l'INPS, i finanziamenti per le re-
gioni, per il MezzogiornO', per gli aeraparti.
Dopo questi nastri pesanti rilievi oritici per
una gestiane che ha -tecnicamente utilizza-to
le difficaltà incont'rate nei tempi e nei modi
di ruccensione dei mutui per fal1e delle dnac-
oettabili scelte politiche, si sono avute aggi
nuave informazioni: slOllanegli ultimi giorni
dell'anno nuovi mutui sona stati aocesi per
inv:estimentiriducendosi i mutui non accesi
nel 1974 a 462,7 mHiard:i (se non si tiene
canto del1e quate di mutui aooesi in più del-
le previsiani).

Si è operato per certi mutui dunque uno
sdvolament'O dell'utilizzo rea[e di un anno e
per altri si sono rinviate le 'Operaziani al 1975.

e'è da rHeval1e che la samma complessiva ri-
guardante i mutui nO'naocesi o trasferiti al-
l'anno sucoessivo è di taLe entità che non può
mancare la nastra critica come non può man-
care la preO'ocupaziane 'e -l'allarme del Parla-
mento. Infatti, se hannO' un senso le richie-
ste dei dir~igenti degli enti di gestione delile
part'ecip~ioni statali e le Iloro critiche circa
lo stato di incel1tezza in cui sona permanente-
ment1e tenuti, se hanno un sensO' le infO'rma-
ziani fornite circa la strutO',e l'cwvenire delle

10'1'0'aziende, se è esatta la misura degli inve-
stimenti proposti (si par:la, nei quattrO' enti
di g!estione più importanti, di 17-18.000 mi-
liardi) è chiaro che il ritardo nd pagamento
deJle quate arDetralte lara dovute Cl1eaulte-
riori e gravi difficoltà.

Questa operazione di ritardo neJl'accensio-
ne dei mutui la critichiamo sotto il profilo
ecanomico e anche sotto il prafi]o squisita-
mente politico perchè non c'è dub1Jio che esi-
ste, all'interna della gestiane del bilancia, un
comportamentO' al1bitrario, non col1egiale,
che deVieessere fatta risaliI1e in maniera par-
ticolalie al Tesol1o, se è v,era che un autore-
vOlle esponente della maggioranza, divenuto
dia poca MinistrO' dell' agricoltura, ha dichia-
mta ana Commissione agricoltura delila Ca-
meva che vi sono state t:l1appe deliberazioni
legislative che sono rimaste a lunga inope-
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ranti, che trDppD spesso i finanziamenti al-
J'agricoltura non affluisoono e i fondi che
in teoria k sarebbero destinati rimangono
sulla carta. In definitiva è 10 stesso Mini-
STIrodunque a rendersi conto che l'O sforzo
del Parlamento di adottare ,leggi, di pro-
pDrreinvestimenti, di indioare soluzioni
alla graVle crisi economica dell'agricoltura
italiana, trova pOli una specie di imbuto,
di ghigli'Ottina, che blDcca questi finanzia-
menti,che rende vano ogni sforzo di ricerca
per nuove soluziDni che diano sollievo e re-
spiro alla nostra agr:icoltrura e alla nostra
economia.

Vorrei rioordare, da :questo puntD di vista,
non solo l'utilizzo dei 2.000 mihardi necessa-
ri per il piano delle ferrovie e i mancati finan-
ziamenti per il MezzogiornDrelativi a~la Ileg-
ge 853, ma anche una questione che secondo
me è emblematica di un modo di oomporta-
mento del Governo che nDn può essere in nes-
suna maniera accettato. Nella sa Commissio-
ne del Senato, dopo una lunga discussiDne
attorno aHe esigenzle delle :mgioni, i:lGoverno
ha pJ1esentato una nDta di variazione oonte-
stualmente al bilancio preventivo del 1974.
Non ho fatto ricerche specifiche, ma si è det-
to che quella nota era una prova significativa
deUa volontà del Governo di aprire un collo-
quio,di avviare un inCDnVJ10democratico,
soUedtato dal Senato della Repubblica, per
venire incon1:ro alle esig,enze, alle necessità
delle regioni, tenendo conto dell'apporto de-
cisivo che leSSlepotevano dare per affronta-
re i proMemi più urgenti e importanti del
paese. Ebbene, per la prima volta SImodifica-
va il bilancio prima anODra che avesse avuto
il vota del Parlamento cOInuna nota di varia-
ziDne importante non tanto per la sua dimen-
sione ~ 120 miliardi ~ quant'O perchè indi-
cava un impegno serio e precisD del GovernD.

A quell'impegno ci si era arrivati COI1una

aziDne nel P'arlamento, cOIn una cresoente
azione e con iniziative unitarie da parte delle
regiDni e con una documentata esposizione
delle possibilità regionali di contribuire ad
affrDntaree ,risolvel1e i prO'blemi economici
e sociali del nostJ:1D paese.

Ebbene, dOpD questa decisiO'ne politica, do-
po questo fa TIto prDfDndamente innovatDre,

il ParlamentO' ha modificato l'artioolD 47 del-
'la legge di bilancio; si SDno stanziati i 120 mi~
liardi; si è autDrizzato il MinistrD del tesO'ra
a compiere le neoessarie Dperazioni; si è sta-
bilito che questi milia:rdi dO'Vievanoessere as~
segnati al1e I1egiO'ninel cO'rso delil'annO' 1974.
E adesso scopriamo che 'lluHa è stato fattD
sia per i mutui, sia per ill tm'Sferimento alle
:regioni.

Anche 1e misuI1e di accensiDne dei mutui
effettuate negli ultimi gio:mi dell'anno 1974
hannO' riguardato oose impO'rtanti, ma non
le IiegiDni. .Alla nostra domanda è stato ri-
SPDStO,forse in maniera un po' affrelttata,
che in fDnda l,e regioni avevano già avuto
una parte di mezzi CDn lie leggi per la mDnta-
gna ,e per l'agriooltura e che fOI'se pDt,evano

! aspettaI'e. Ma chi Il'ha deciso questo? Il Par-
lamento no di certo. Come è possibile allora
di£ronte a questi fatti ricOD'DSCeJ1euna CDe-
renza unitaria alle i>mpostazioni del GovernD
e al,1e stesse dichiarazioni del ministro delle
:regioni, senatDre Morlino, il quale afferma
che :l'anno 1975 deve esseI'e e sarà il'anno delle
regiO'ni e che si tratta di pO'r'tane avanti in
questi mesi in maniera acoeLerata tutti gli
impegni a:rI1etrati perchè lel1egioni siano po-
ste in grado di esprimeIie tutte le ilarO'poten-
zialità di governo e di amministrazione?

DDV'è la cDerenza? C'è qualche cosa nan
sO'ltanto nel rapporto tra il GovernO'e il Par-
lamentD ma anche all'interno dello stesso
Governo edeMa pubblica amministrazione
che non riesce a t:rO'vare una sua unità, una
sua cO'enenza e una sua lDgica. E anche quan-
do ,le pl'Oposte e le decisiDni per l'agricoltura
e per ,le regiO'ni vengono formulate e adotta-
te, nO'n tJ1DVanOpOliun 10'110momento di riso-
luzione tempestiva 'e rapida.

NeLl'esame di questa nO'ta di variazio!I1le
pOSSDno essere introdotti ahrri interessanti
elementi di analisi; per esempio noi VDrrem-
mo (non so s'e è troppO' sperane) che i prO'ble-
mi sollevati dall'inoomp:rensibile aumenta al-
la fine dell' eserciziO' del fondo di riserva (01-
tl1e 41 miHa:rdi) ci venissem un pD' più chia-
riti.

Il problema è squisitamente finanziario,
ma ha risvolti tecnici, poLitici le di gestione
del bilanciD. Il senatDre Perna ha per noi
chiarito il valo:re politioo della scelta del pa-
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gamento di certe indennità di Oil1estraOlrdina~
rie proibite le limitate <apOlchi casi dailla lleg~
ge; la rispOista del GOIvernOl nOln risolve nè
chiarisoe il quesitOi da nOli <5011evato. Se quel
fOlndo di riSlerva non slervkà a pagarle gli
straordinar:i, è prOlbabile che altre soluzioni
tecniche siano utilizzate da colOlro che mani~
paIano 11bilancio; ta1chè può avvenire (avan~
zo una ipotesi) che certe voci del bilancio,
i capiltoli dove IS0il10pr:evÌ<SlteIspese per stJ:raor~
dinari, non siano stati ridotti, nonostante la
legge sulla onnicomprensività, e che quei ca~
pitoli che Oiggi la nOita di variazione doveva
ridurre e non ha ridotto possano domani
essere oosì capienti da contenere anche que~
ste spese, per noi assOilutamente inaccetta~
bili e Hlegittime. Tuttavia una risposta nel
oorsro del dibattito che si sta svilluppando
dev,e ;esserci pur data.

Non è aooettabille che aocantOi ad atti oscu~
ri, a soluzioni non chiave, il Governo non
esponga ridé\!tJiprecisi della situazione, in ma~
niera che vi sia la ceI1tezza ohe le somme pre~
viste dal bilancio, cioè che le note di variazio~
ne che sonOi sottoposte alla n0'stra approva~
zi'One n0'n siano tali da oonsentire UTIiUedto
pagamento di 0'l1eIstJraoI1dinarie. NatilLI1almen~

te questo ultimo elemento è importante per~
chè dà un tocco 'aHa situazi0'ne e ohiarisce
che tipo di bilanci0' abbiamOi davanti, su~
sdtanrdo in nOli non poche perplessità ed
intelI'r0'gativi.

VorI1ei o0'ncludere O0'n una osservazione.
Tra 1'ahro, nella nota di variazione dle'Vo
lo stanziamento di 46,9 miliardi a favore del~
le poste per far fronte alle necessità di uscire
dal caos che tutti c0'nosdamo. Questa pJ:1O~
posta pOitrebbe esseI1e discussa nel merito e
per gli effetti che può 'PI1odurrle sul nostro

sistema postale, ma mi rlimito a chiedere se
questa volta le somme stanziate andranno

a finire alla lOiro regolare destinazione. È no~
to che finro all'anno 1972 la c0'pertura del
disavanzo delle poste era assicurata median~
te contrazioni di mutui e successivamente
mediante anticipaziO'ni da parte del TesoJ:1o.

Neli!a relazione della Carte dei conti si par~
la di un deficit di 180 miliardi per l'anno
1972, di 279 miliardi per il 1973 e oosì via.
Aggiunge però ~a Corte dei conti che i mutui

presso la Cassa depositi e prestiti non sono
stati mai concessi; le relativ,e c0'nvenzioni da
parte del Tesor0' non sono stat'e stipulate,
talchè Ie anticipazioni non irisultano e:wgatle;
<1'iscrizione in bilancio della corrispondente
parte attiva risulta meramente figurativa e
si risolve in una deficienza di cassa con tutte
le I1elative conseguenze.

Anche qui non si tratta solo di soorrettezzle
di gesHone S0'tto il profilo contabile, ma di
una questione più generale che investe lo stes~
sa Parlamento il quale SOIOiformalmente de-
Libera, mentI1e nella sostanza si vede sottratta
la verifica del1a gestione reale del bilancio.
Eoco perchè, accanto a probl,emi di carattere
politico' generale e di merito, la nostra par-
te politica ritiene che la discussione 0'dierna
non sia marginale 01seoondaria, pJ1opri0' per
gli interrogativi ohe pO'ne, per i problemi che
solleva, perchè in definitiva si tratta anche
in questo caso di giudicare aspetti impor-
tanti relativi alla pOllitiiCadel biilancio della
Stato. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. !!. iscritto a paIÙare
il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N ,C IO N I. Illustre Presidente, ono-
revoli colleghi, rpuntua1le come l'autunno e
l'invlerno è venuta ,la nota di variazioni al
bilancio dello Stato, questa 'Volta unitamen-
te a quella delle amministrazioni autonome
per .ranno finanziario 1974. Sono documenti
che il Parlamento 0'gni anno esamina con
serietà, come dimostrano gli interventi che
si .sono tenuti og.gi ed il fatto che la dis<cus~
sione continua. Ma sono degli interventi che
hanno sapore di fOI1mae non di sostanza, in~
terventi di competenti, contenenti chiare in~
dicazioni e eritiche approfondite, fmtto di
meditazione. Ci si deve però chiedere se è
una cosa seria, se ne vale la pena, se stiamo
compiendo un dovere che a'bbia rifle.ssi nel~
la realtà economica e finanziaria dello Stato
o se si tratta di una di quelle fastose cerimo~
nie come la linaugurazione rdel'l'léIIl1illog1Ì;udizia-
ria dove i procuratori generali rivolgono le
!lorrocrritiÌchea ,destra e a mall1Caconslta1Jando
che tutto va male, che occorrono rimedi, che
la giustizia sta infrangedosi contro gli scogli
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della realtà. Lo stesso possiamo dire noi per
quanto concerne ~l bilancio dello Stato.

Abbiamo sentito I1ecent'emente dail presi~
dente del Consiglio, onorevole Moro, dire, per
quanto concerne il bilancio, che aveva la tin~
tamlla del sQi1edi luglio e di agosto: provve~
der;emo ad adeguarloalla nuova realtà at~
trav,erso la scure. Abbiamo aspettato questa
scuve, ma il Govlerno non ha risposto, il Go-
verno non risponde. Abbiamo aspettato dei
'provvedimenti economici, in presenza di una
congiuntura ohe da tutto i,l mondo è stata
sottolineata e messa in evidenza; ma, seCO!l~
ào un aneddoto ohe ha molto sapore di !feal-
tà, 'la crisi è profonda, il Presidente della Re~
pubblica l'ha pasrsata neUe mani del presi~
dente del Consiglio, onorevole Moro, e lui, se-
condo il suo costume, l'ha aTchÌiviata e non
se ne parla più. Questo risponde ad una
realtà.

Leggendo questa nota di variazioni mi
sovvenivo di questo metodo e soprattutto,
meditando sulle ciFre, mi convincevo del~
!'inutilità, onorevole Sottosegretario, di qUè~
sti nostri colloqui, per due ordini di ragioni.

-La prima Iragione è la seguente: le note
di variazioni hanno il compito di adeguare
alla mutata 'reahà finanziaria le risorse, la
spesa e l'entrata, non secondo un nuovo tipa
di politica, ma secondo una realtà economi-
ca che si impone; le note di variazIOni, trat-
tandosi di bilancio di competenza, sono dè~
gli atti necessari quando la competenza mu~
ta equHibrio; -Lenote di variazioni dal pun~
to di vista meramente computistico sono
un'esigenza per prendeI'e atto di mutati flussi
di entrata e di mutate necessità di spesa. Eb~
bene, rimanendo nell'ambito del bilancio di
competenza, siamo arrivati, almeno per la
esperienza 1974, ai 19.000 miliardi di residui
passivi, di questi fantasmi contabili ohe iPu~
re hanno anche una funzione dirreno: guai
se in Un momento di svalutazione deJla lira e
di esigenza di contrazione della domanda
questi fantasmi contabiili non fossero presen-
ti a portare un certo equilibrio! Si tratta di
un ma,Ie, ma di un maLe neceslsarilO che, se fos~
se estirpato dal bisturi rl:sanatore di un fan-
tasioso chirurgo, porterebbe la nostra econo~
mia pubblica ad un disastro seTIJzaprecede::!.-
ti. Ma appunto l'esistenza di questa irreal~
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tà TIrail bilancio di cassa futuro e il bilan-
cio di competenza ci porta a chiede:r1Cise è
una cosa seria che ci curviamo su queste
cifre e cerahiamo una ragione logica, una
ragione politica, una ragione fi:nanziaria.

Vede, onorevole Sottosegretario, quello
che dico ricorda le meditazioni, vane, del
Voyage autour de ma chambre di De Mai-
stre, poichè non abbiamo avuto da parte del
Ministro del bilancio _ o dei suoi rappresen-
tanti che sono venuti in Commissione, nel
corso delle discussioni che si sono svolte ai
vari livelli e nelle differenti sedi, delle linee
precise alle quruli attingere una convinzione
sull'esigenza di mutaI1e i rapporti di bi'lan~
cia; non abbiamo quindi potuto attingere
una vail'llltazione precisa Ìin modo da cOlIlvin~
cerci del fatto che alcune mutazionI sono non
dico il toccasana, ma sono necessarie dal
punto di vista non solo formale ma della so-
stanza. Infatti attraverso il bilancio si va in~
contro alle esigenze della comunità naziona~
le, alle esigenze pubbliche e private del mon~
do del lavoro; si va incontro all'utilizzazione
del prelievo fiscale che dall'agosto passato è
ancora in corso e non si sa bene ancora come
stiano le cose perahè vi sono contrastanti
valutazioni anohe su tal,e fenomeno tra il
Governatore della Banca :d'Italia, che ha par~
lato di 800 miliardi al massimo, e i docu-
menti Ghe parlano di 1.129 miliardi; contra-
sti non di poohe lire, ma di centinaia di mi-
liardi.

Ebbene, il drenaggio di denaro, secondo
illprecedente Governo, avrebbe dovuto por~
lare al popolo italiano un sollievo economi~
co, una stasi della svalutazione deUa lira,
cioè avrebbe dovuto costituire rUn pannicel-
lo caldo, qualoosa che poteva prospettare,
sia pure lontanamente, un certo equiHbrio,
qualcosa -che avrebbe dovuto incidere sul~
,la domanda perchè il drenaggiO' di denaro

I non può non incidere sulla domanda glo-
bale, Slpecialmente sulla domanda di beni
di consumo. L'ammontare del prelievo, che
era previsto in 3.000 miliardi, avrebbe do-
vuto consentire di andaI'e incontro alle pk~
cole e medie industrie ohe, attraverso quei
'provvedimenti, necessari o no, non voglio
discutere, hanno assistito ad una raziona-
lizzazione, per non dire un Ta:zionamento,
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una limitazione, run contingentamento del
credito e si sono trovate di fronte al siste-
ma bancario che ha tanto danaro da non
sapere dove callo.c3:11lo,con intelressi attivi
e passivi che hanno superato i massimi sto-
rici di ogni tempo, con le banche che si guar-
dano in cagnesco e agiscono con atti di pira-
teria per ['ortarsi via quel denaro che non

'Può essere impiegato oltre Je not,e limita-
zioni che sono mantenutie, altrimenti si apri-
rebbe la domanda di beni di conSUiIlla e di
investimento, con detrimento, nell'lUll

~ caso
e nell'altro', per i nostri conti con l'estero e
per la nostra stessa ,esistenza. E avremmo. do-
vuta sentire, anarevole Sottos,egretario, il
Ministro del bilancio, che credo sia torna-
to da,lla sua missione all'OCSE, dove i nostri
Ministri si sano recati .con la cornucO'Pia
gonfia di speranze (per PQlter al ritorno of-
frire al popolo italiano la notizia, estraen-
dola come il pr,estigiato:re dal cilindro, del
riciclaggio dei petrodo:llari, la manna dei
petrodQlllari che avrebbe 'rkoperto gli an-
fratti del nost:ro deserto econQlmko, nutren-
do le industrie, l'artigianato, le famigHe, j

consumatQlri e gli investimenti; ricidaggioO
di nuovo conio ohe seconda i tecnici e in
particolare secondo un economista della sta-
tura di Rueff, che se ne è occupata in pas-
satQl, nel 1968, att'raverso un articoOlo sul
« Figaro» che esplose nel mondo attonito
eon una deflagrazione forse superiore alI
oQlntenuto stessa delle scelte, è un' eI'esÌa
economioa. L'oOnorevoLe Colombo è pa:rtito
con una valutazione diversa, con un ottimi-
smo non di maniera, sostanziale, così come
ill ministro Andreotti è partrto per la sua
missione all'OCSE con una carica di otti-
mismo, tutti e due sicuri, com,e la era stato
il Presidente della Repubblica partendo per
l'IRAN, di portare migliaia di miliardi di
dollari per il popolo italiano in attesa, do-
po che le dighe delle riserve valutarie ave-
vano visto trascinare l'ondata dei debiti con
l'estero che aveva invaso le fertili pianure
finanziarie. Ma la realtà qual è, onorevole
SottosegretariQl? ,La realtà è ,che il mini-
stro Colombo, tQlccato di nuavo il suo.lo ita-
liano di 'ritorno dailla sua missione a Wa-
shington, ha detto. «solo con il sacrificio
paTIremmo ottenere risultati ». Ed ha aggiun-

to (cosa ohe è 'P~ggio aneoTa) :« ogni errore
in questo momento sarebbe esiziale ».

E tornato il ministro Andreotti, più pru-
dente, non ha detto nulla; e tornato il Go-
vernatore della Banca d'Italia e tornato il
president,e dell'ENI e tomato [l'onorevole
Rumar dall'Iran hanno fatto diohiarazioni
generiche senza i'nformare il popoOloitaliana
che dal viaggio trionfale alla Persepo.lis del~
la nruova ricchezza, dove sono andati come
Alice nel Ipaes'e delle merarviglie, noOn sana
tO'mati neanohe con un panierino di giocat-
tali. Gli accordi che si. dovevano perfezio-
nare si sona rivelati un mimggio. Lo scià
di Persia che era stato dipinto come il be-
nefattore dei paesi consumatQlri di petrolio.
e in particalare, attraverso l'aziane svolta da
persanaggi di primo piano, era stata giudi-
cata in atteggiamento di favore verso il poO-
polo italiano e Ila sua eoanomia, ebbene que-
sto signOife, che avrebbe davuto partecirpare
nOon solo a grandi industrie, ma in modo
particolare alla rete di distribuzione della
ex IShell, oggi Industria italiana petroli, ha
detto freddamente ohe dell'Italia non si fida,
non finanzia, ma vuole il profitto garantito
non solo nel momento in oui il negozio iVj~-
ne :perfezionato dai responsalbili deLl'econo-

I mia italiana lilla negli anni a venire. L'even-
tuale 'prezzo della partecipazione verrà cor-
'risposto e definito nella sua entità dopo che
sarà aocertata l'entità del profitto. Allora sia-
mo anCOlra al miraggio del ridolaggio dei
petrodollari; e ne parlo perohè quando si
parla di nota di variazione al bilancio la 'Va-
riazione al hilancio c{)[I]IpoOrta:prima di tutta
l'esigenza di impiego del drenaggio, attraver-
so il prelievo fiscale, di quegli 800 o 1.000
miliardi che sono stati rastrellati fino ade,,-
so; comporta il censimento delle nuove es~-
genze che debbono determinare le nuove spe-
se a modifica di quelle previste da quel do-
cumento che, ancora illuminato dal sole di
lugHo dell'anno scorso, nOln è in a11IIlonla
con la quasi prÌimavera romana o !'inverno
milanese, venezianoO o torinese; siamo lonta-
ni dal luglio 1974. La 'Vita oggi corre e le
esigenze si rincorranoO. Ho dettoOahra volta, e
100ripeta volentieri, che in materia eoonomica
la bufera mai non resta perrchè è un fiume
che passa impetuoso e lascia sempre a mO"1-
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te tutto quello ohe trova, non si ferma mai
ed è difficile cogliere nel segno, è difficile
fare il punto della situazione. Tutte le deci-
sioni, anche con un governo Fanfani irre-
quieto e pronto, sarebbero sempre tardive:
con un governo Moro ipoi diventano reperti
archeologid. Quando 1'01l10il."evoleMoro de-
ciderà di pI1endere dei provvedimenti ,econo.
mici questo fiume sarà già nel mare e sarà
impossibile distinguere o intravedere qual
è l'aoqua fangosa del fiume ohe è passato
e qual è l'acqua limpida del mare che l'ha
ingu~gitato. Ebbene noi siamo in questa si-
tuazione; abbiamo coltivato la speranza, ab-
biamo sperato nella generosità altrui, abbia-
mo sperato nella genorosità degli Stati Uniti
d'America. Durante il viaggio in America, i
giornali erano pieni dei 12.000 mi.liaI'di ahe
avr~bbero portato i nostri Ministri con alla
testa il Pesi dente della Repubblica. Poi pe-
rò di questi 12.000 miliardi non si è par-
lato più. Abbiamo sperato nel riciclaggio dei
.petrodollar-i; abbiamo saputo che si sono
aperti due sportelli, uno sportello al fondo
monetario internazionale, di assai modesta
entità, e uno sportello all'OCSE di ben 25
miliardi di dollari, però questi non sono no-
stri. Possono attingere eventualmente i paesi
deficitari, cioè si è a:Margato quello che l'ono-
revole ministro Colombo più volte ci ha det-
to in quest'Aula, la speranza dell'oil facility.
Ebbene si è allargata questa speranza e noi
albbiamo 'perso tutte le nostre battaglie; le
abbiamo iperse come italiani, le abbiamo \per-
se come europei perchè l'Europa aveva pun-
tato i 'piedi perchè si adottasse non la solu-
zione Kissinger, ma queLla proposta dan'Eu-
ropa attraverso l'autorizzazione del fondo
monetario internazionale,dimentkando .ohe
questi problemi di rnacroeconomia non pO'5-
sono mai prescindere dalla valutazione ohe
le teste d'uovo americane hanno fatto di que-
sta Icongiuntura (pesante. Noi ahbiamo pun-
tato tutte le nostre carte sul fondo moneta-
rio internazionale IpeJ:1chèsembrava molto
più agevole che un fondo ohe non fosse ge-
stito dalla poLitica americana venisse incon-
tro a1le esigenze italiane, alle esigenze irlan-
desi, alle esigenze inglesi, alle es~genZ)efran-
cesi, alle esigenze tedesche. Ebbene, siamo
partiti lancia in resta e ci siamo dimenticati

! che negli Stati Uniti Milton FJ:1iedmann, il
I

l

capo univ,e~salmente riconosciuto della scuo-
fla monetaristka di Chicago, premia Nobel

I

dell'economia, alla domanda di un giornali-
I sta spregiudicato su come sarebbe più utile
I utilizzare il fondo monetario internazionale

I

rispose: eliminandolo. Ma nOli siamo partiti
lancia in resta sbandie~ando ,la realtà dd,

I

fondo :moneta,rio internazionale mentre Kis-

i singer mirava a varare il suo fondo pres,;o

I rOCSE. La ,politica americana, come la poli~

I

tica dell'OCSE, hanno considerato, ancora

I

una volta, l'arma dell'economia Icorne un'ar-
ma politica e i paesi produttori di petrolio

l hanno considerato l'arma del petI'olio un'ar-
i

l

ma so,prattutto Ipolitica. E qlUando 1'01l10revo-
le Colombo p<lirla degli ex nullatenenti che

I

oggi impongono all'Europa e ai palesi indu-
strializzati le esigenze di una determinata

,

politica può darsi che abbia anohe ragione
di criticarli, ma noi dobbiamo 'Prendere la
real tàeconomica così come :Cisi offre e ab-
biamo fatto male a dOJ:111lire700 anni e a non
rico~darci, come tI pastore Aligi, della no-
stra culla.

Aibbiamo fatto male, penohè ci siamo, di~
menticati che i paesi ;produttori di petrolio
già dal 1969, prima ancora ohe scoppiasse ~a
guerra del Kippur, prtma ancora che le pri-
me avvisagHe arrivassero alla comprensione
dei res,ponsabili della nostra ,economia, ave~
vano in prospettiva l'arma del petrolio per
castrelIare il denaro di Allah, le valute forti
in tutto H mondo, per potersi impone attra-
verso la 100roviolenta catarsi economica. tSic.
chè a noi ,non è rimasta che quell'eresia eco-
nomica di cui parlava Rueff, il nciclaggio,
che non può assolutamente verificarsi, per
ragioni prettamente economiahe.

Sappiamo che oggi la Libia ha una do~
manda estera ai limiti del possibile, s~pi<1-
ma ohe l'Arabia SaiUdita ha interesse e volon-
tà di trasformarsi, ma la città di Ryhad è
ancom un deserto; accorreranno anni ,e anni
prima che le nostre e le altrui iimprese pos-
sano costruire i grattacieli non dico di New
York, ma di Caracas o dellaca'pitaJe del Bra-
sile. Siamo ancora lontani da tutto questo.
Si deve creare il bisogno: quando lo si sarà
creato esso deteJ:1minerà la domanda e questo
non può veJ1ilficarsiohe ad anni di distanza.
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Cosa vogliamo fornire noi a quei paesi? Ne!-
le comunkazioni del Governo avete detto:
ceroheremo di venire incontro aLle ,esigenze
sempre crescenti di quei paesi, con i nostri
prodotti, sì da creare un flusso di energia da
una parte e di esportazione di merci dall'a].
tra. Quei paesi non hanno bisogno di n1ente;
quelle popolazioni mangiano ancora datteri:
non hanno bisogno di nulla ed hanno biso-
gno di tutto. Ma questa non ,èuna contraddi-
zione. Il nulla di oggi diventerà il tutto di
domani, ma a lunghissimo periodo. Oggi quei
(paesi ex nullatenenti non hanno niente fuo:'"-
chè il denaro. Come le nostre banche che
hanno denaro e non lo possono itrnpiegar~,
co.sì quei paesi hanno denaro ma non lo pos-
sono impiegare, finchè non si creino per ger-
minazione spontanea dei bisogni neoessari
all'evoluzione del tenone di vita di quelle po-
polazioni, ,ohe le spingerà a popO'lare i deselr-
ti, ad adeguare le 10'ro econmn1e aIJe nuove
esigenze chè Lenostre esportazioni potrebbe-
ro soddisfare: è vano costruire cattedrali
nel deserto cOlme si è fatto ndI'! talia me-
ridionale. Così potrà avvenire il riciclag-
gio. FO'rse contlinueranno ad investire ancora
in O'ro come hanno fatto :fino a questo mo-
mento perchè essi vedono in questo bene ri
fugio ancora una certa sicurezza. Anche se
quel grande eoonomista che fu Keynes pensò
che l'oro fosse una barbara reliquia, se egli
fosse vissuto nel 1975, si sarebbe aocorto
che il suo giudizio è .cancellato dalla volontà,
dalla velleità, dalla Mb,idine se volete, di
questi popOlli che vivono in gran parte an-
cOlra oOlmevivevano miLle anni fa.

Non pensate infatti che i paesi produttori
di petil'olio possano sentire così Ipresto la
ventata della ,civiltà dei consumi. Chi ,è stato
nel Qatar, ad Abu Dhabi, o in quegli emira:i
del Golfo Persico IOhesono i grandi produt-
tori di petrolio, ,chi è stato nel Kuwait potrà
vedere città e villaggi, ma tutto intorno vi è
il deserto.

Un giorno, andando con membri del Se-
nato e della Camera a Caracas, questa ma-
stodontica città del V,ene2JUela,cara alla ci-
viltà dei consumi, metropoli contornata di
grattacieli enormi, di autostrade che la at-
traversano in tutti i sensi, ho notato we alle
sue porte c'erano indigeni nudi con la lac-

cia in mano, che vivevano in un paesaggio
che richiama alla ment,e le immagini dei
libri di Salgari: i Tigrotti di Mompracem o
la Tigre del Bengala dei nostri sogni gio-
vani.Ji.

Ebbene, prima che si crei il bisogno oacOC'-
re del tempo, onorevole Colombo, e quello
ohe avete detto al Vost,ro ritorno dagli Stati
Uniti avreste dovuto ,dirIo, con la vostra com-
petenza e intelligenza, prima di partire: non
sperate, rpoichè noi vi porteremo e offriremo
soltanto il sacrificio, in quanto solo .oon il
sacrilficio si può risorgere. Boca dove .si .001-
loca questa variazione del bilancio dello Sta.
to: si .oolloca prima in una disputa, in un
contrasto politico tra le vail'ie .componenti
del Governo cinca l'utilizzazione di quella
miseria di mille miliardi ohe è stata rastrerl~
lata dall'agosto ad oggi e che sarà rastrella-
ta nei prossimi mesi.

I socialisti non sano d'aocordo con le com-
ponenti demacristiana, repubblicana e so-
cialdemocratica; i socialisti non sono d'ac-
cordo sull'utilizzazione di questi fondi, per
tappare dei buchi che questa nostra econo-
mia, camminando, ha lasciato dietro le spal-
le. Loro, fedeli a quella politioa neokeynesia-
na, vorrebbero investire, varrebbero la po-
litica delle riforme immediate, vorrebbero
tutto e subito, secondo un veochio slogafl.
Sailvemini, se non sbaglio, diceva we !'infan-
tilismo di ,certi partiti .è di non saprere cosa
si vuole, ma di valeria tutto e subito. Così
sono i socialisti, fedeli a questa bandiera,
che è la loro bandiera.

Ebbene, altre componenti invece, se dob-
biamo contrastare e contl1olilare le prese di
posizione, vorrebbero un'utilizzazione tut-
ta diversa, cioè di sanatoria del passato.
Onorevale Sottosegretario, .che cosa ci dic~
questo dacumento così imponente sulle va-
riazioni al bilancio dello Stato? Non ci dice
niente, come non ci ha detto niente il Presi-
dente del Cansiglio nel suo alluvionale di-
scorso sulle camunicazioni del Governo.
'"~'Non so se un calcoJatare elettronioo ha già

fatto il calcolo dene parole .ohe ci ha detto
in quest'Aula e che Iper non perdere molto
tempo non ha detto nell'altra Aula, .però, se
il calcolatore elettronico avesse fatto tale
ca1colo e questo fosse a nostra ,disposizione,
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avremmo un numero ,preciso di quella valan-
ga di parole; ma non una di esse rifletteva il
drenaggio del pubblico danaro che è stato 11
momento emergente della !politica del prece-
dente Governo, di cui pure egli faceva parte
insieme a Colombo e Andreotti.

<Ebbene, non se ne è 'parlato. Se ne parla
nella relazione alle variazioni del bilancio
per di re :::heun pacchetto di 250 miliardi ri-
sulta utilizzato per sostenere attivamente al-
cuni settori dell'economia attraverso la co-
stituzione di un fondo speciale destinato al-
l'acquisto dì t~toli mobiliari emersi da isti-
tuti ~peciali per il medito a medio te:rm.in,~.

Onorevoli colleghi, abbiamo però saputo
che questo credito a medio termine o anche
.credito a brev,e, beuchè al di sotto ~ almeno
così è stato detto ~ del tetto di cui alla fa-
mosa lettera ,di intenti del febbraio dell'anno
scorso, è stato negato, poichè il Governatore
della Banca d'Italia ha ritenuto di tener chiu-
si i rubinetti, malgrado le rioMeste pressanti
di Giolitti e di De Martino.

U Governatore della Banca d'Italia, inter-
vistato anche recentemente, ha detto qual-
che cosa che è in netto :contrasto con la !poli-
tica del ministro Colombo, con quella del Mi-
nistro del bilancio, Con le esigenze espresse
,dall'onorevole De Martino e dall'onorevole
Mancini ed anche con l'opposizione « diver-
sa» del Partito comunista (appartenente or-
mai alla maggioranza) quale abbiamo rile-
vato dal discorso~fiume, nè letto nè pronun-
ciato ma distribuito, dell'onorevole Berlin-
guer all'ultima assise del ,Partito comunista
italiano.

Qui siamo in pieno contrasto, una concor-
dia discors dalla quale non sappiamo quale
luce venga per gli interessi del popolo ita-
liano.

È inutile parlaDe del funzionamento del-
la Corte costituzionale come va11Ìazione ac-
aresdtiva di spesa, dellContributo di cui al-
l'articolo 13 della legge n. 24 per la ricerca
scientifica (15 miliardi in più), del funzio-
namento dei tribunali amministrativi regio-
nali (un miliardo e mezzo in più), del man-
tenimento e ~rasporto dei detenuti e degli
internati negli istituti di prevenzione e di
pena. Fa veramente pena leggere questo elen-
co quando majora premunt: compensi per

le prestazioni straordinal1ie dei vigili del,fuo-
co (sei miliardi :in più), spese per gli edifici
pubblici statali, assestamento del bilancio
miLitare comportante una maggiore spesa
netta di 24,2 miliardi, contributo all'INAM
per l'assistenza sanitaria e farmaceutica ai
congiunti dei caduti, dei dispersi e delle vit-
time civili di guerra (2,3 miliaJ1di in più),
cont:dbuti alle gestioni previdenziali per
mettere le stesse in condizione di provvede-
re aH'erogazione delle prestazioni, la quota
parte Idetle somme IrelCUlperatedall'emrio da
versare alle cancellerie giudizial1ie (3,3 mi-
liardi), integrazione del fondo di ,rilserva pea:-
le spese obbLigatorie e d'ordine (41,8 miliar-
di in più), talune variazioni da [ritenersi in-
dispensabili per l' operatività delle ammini-
strazioni (89,8 miHairdi) e per le quali le
aJInministrazioni Istesse hanno 0'fferto ade-
guata compensazione a carico di altre do-
tazioni (97,9 miliardi in meno), ardeguamento
dell'anticipazione all'aZ1ienda postale a pa-
reggio del disavanzo di gestione (47 miliardi
in più). Per quest'ultima voce non dirò che
si tratta di miliardi buttati, ma sperilamo che
a,lmeno arrivino.

A questo proposito voglio l1icordare un
episodio. Chi non è interessato arI potenzia-
mento delle Iposte quando sappiamo che tut-
te le industrie oggi spediscono ,le lettere in
Svizzera per farle arrivare a Roma? Sapete
che a Chiasso hanno preso dei provvedimenti
per rimpedire questo afflusso che finisce per
paralizzare le stesse poste svizzere perchè
tutta ,la posta dell'Italia settentrionale c0'n-
£luisce a Lugano, a Locarno, a Chiasso o nel-
le r,egioni finitime? È avvenuto qualcosa di
simile a quello che si è veI'ificato per quan-
to rriguarda l'esodo dei capitali. Mentre in-
fatti il Presidente del Consigbo diceva che
è cessato l'esodo dei capitaLi, che le pairtite
celate nelle partite correnti non vedono più
l'atmosfera delle montagne svizzere, questo
paese prendeva un provvedimento per pena-
lizzare i depositi che si moltiplicavano.

Tornando alle poste, vediamo che i mini-
steri Sii,spediscono itl materiale per posta.
Potrebbero m3!ndare un motociclista o un
furgoncino, ma preferiscono spediJre le pra-
tiche e queste qualche volta non arrivano.
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La situaZJione d~lle poste è veramente gra~
ve: malgrado quello che diceva il senatore
Togni,-malgrado quello che patrà ,dire l'ono-
revole o.dando, oggi le paste sono veramente
in uno stato di paralisi progress:iva.

p.ertanto se vediamo con piaoere i 47 mi-
liardi che vengono iniettati nell'oirganismo
del servizio postale, pensiamo però che ven-
gono iniettati in un organismo che non ha
più reazione. Ma nulla ha più reazione,
onorevoli caNeghi. Leggiamo sui giornali
che la stazione di una delLe pili grandi città
d'Italia, Milano, col blackout è stata para-
lizzata per due giorni a causa di guasti al-
l'impiantoelettrioo centrale di .cui non han-
no ancora potuto trovlare la ,ragione; si è
detto pai che !'impianto elettrica centrale ha
quarant'anni e ormai non è più riparahile.
o.ccorre installarne uno nuovo e più moder-
no, con protezione di neoprene, altrimenti
nei giorni di pioggia potranno verificarsi an~
cora paralisi di intere giornate, con gra-
ve disagio dei lavoratori pendolari, circa
300.000, che vanno e vengono ogni giorno at-
traverso Milano (,dovevate vedere che cos'era
in questi giorni la città di Milano). Ebbene,
tutto questo che casa significa? È un orga-
rnismo che non ha piùJ1eazioni. Suocede di
tutto. È un organismo che non reagisce più,
non scatudsce più volontà politica. Il Go~
verno non esiste. o.norevole Moro, se ci sei
batti un colpo! (Applausi dalla estrema de-
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Colella. Ne ha facoltà.

C Q L E L L A. Signor IP,residente, onore-
voli colleghi, il senatore CaroBo, impegnato
in questo momento ;in lavoI"i di Commissio-
ne, a nome del GI'Ulppodella democrazia cri-
stiana, si oiOOulperàdi dare aildisegno di legge
in discussione la valutazione politica e si sof-
fermerà sull'analisi delle cifre e di quanto
esse vogliono significare. A me brevemente
il compito di faDe quakhe sottoLineatura alla
relazione del Governo che accompagna n do--
cumento in discussione.

Si dioe: ~e richieste di variazioni sono sta-
te essenziali all'operatiVlità delle varie ammi-

nistrazioni e non sono richieste susoettibili
di rinvio. Giustamente siamo stati invitatd a
r.irlevare che la risposta alle richieste avan-

- zate drulle vari'e amministrazioni è stata con-
tenuta nei limiti dell'indispensabile; altri~
menti o si doveva giungere all'individuaziane
di nuovi cospioui mezzi di copertura appure
srurebbero divenuti vani tutti gLi sforzi di
conten:imento compiuti. Quindi è esatta l'af-
fermazione del relatore dI'ca il carattere ~~
distributivo della spesa riv,estito dal provve-
dimento, che lascia -invariato l'equilibrio di
bilancio, drul momento che le maggiolii entra-
te verificatesi per motivi diversi nel corso
dell'esercizio 1974 andranno a riduzione del
disavanzo, eccezion fatta per una quota di
250 miHrurd:i già utilizzata per interventi di
sostegno deill'attività economica. È esatta an~
cora l'affermazione del sottosegretario Fab-
bri in CommisSlione, che il provvedimento è
effettivamente l'espressione di una linea di
contenimento della spesa pubblica.

Ma qui si pone un discorso seria drca la
operatività di alcuneammillllistrazioni. Aver
provveduto all'indispensabile non vuoI dire
che le richieste ava:nzate s:iano al di fuori
di una reailtà congiunturale e che pertanto
debbano rimanere nel catalogo delle dchie-
ste, senza essere prese in seria esame.

Il discorso sulle carenze dell'amministra-
zione è affiarato in quest'Aula a voheoOIl
toni drammatici. Le assicurazioni sono sem-
pre attenuate da espressioni di rito: com-
patibilmente .oon le posSlibilità di bilancio.
Trulvolta !'insoddisfazione proviene proprio
da quelle parti politiche le cui istanze (:non
so come, forse miracolosamente), poichè
giuste ed improcrastinabili, dovranno essere
soddisfatte. Ed allara vorrei dire 'Che, invece
di rermarci suJ11ediJchirurazioni di mini,stri, i
quali farebbero bene a non oonoedere inter-
viste senza aver p["ima informato' :il Parla-
mento, si deve capire che, anche se è neces-
saJrio 11ioO'rreread alcuni accol1gimenti, per
!'indispensabile del1e varie amministrazioni
o per avviare a soluzione alcune fra le tante
richieste avanzate più valte in quest' Aula,
tali accorgimenti sono richiesti esolusivamen-
te per l'operatività delle amministrazio:ni.
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Una seconda sottolinea tura: nel 1974 si
sono veriHcate maggiori entrate. A part,e il
fatto che il Governo, nella sua piena respon~
sabilità, nel presentarci il documento in esa~
me, ci ha dichiarato che il provvedimento di
va:d.azione, per rispettare l'ormai tradiziona-
lIecarattere di neutralità, ha potuto assentire
variazioni accrescitliv'e solo ,fino a1la .concor-
renza deHe conrispondenti economie realiz-
zabili su varie dotazioni di spesa, esso ci ha
dichiarato innanzi tutto che gli elementi di
cui disponeva al momento della compilazione
dell'elaborato sugli accertamenti di entrate
tributarie si fermavano all'ottobre del 1974.
Quindi ritengo una situazione veramente
strana per b maggioranza il dovers:i diChia-
Tare in accordo o in disaccordo dr.ca la desti-
nazione delle eventuali entrate verificatesi
nell'esercizio, disponendo soltanto di dati
parziali e pertanto, lI1ibadisco, non riflettenti
il risultato del'interoesercizio, bensì sOllo
una parte dello stesso. Così come trovo stra-
na Ilarichiesta di quanti asseris.cono la neces-
sità di introdurre nella 1110tadi variazioni Ie
maggiol1i entrate dell'esercizio 1974. Infatti
solo quando i Ministeri competenti avranm.o
la possibilità di quantificare per :tutti e do-
dici i mesi den' eselrcizio le maggiori entrate
che ci auguriamo, come è stato detto in
Commissione, di d:imensioni notevoli, sol~
allora si potrà bre il discorso della loro uti-
lizzazione. Credo che si sia valutoanticipa:re
questo discorso e anche di molto.

Oggi dobbiamo prendere coscienza di
quanto è assedto a pagina 2 del disegno di
'legge, nella relazione dei Ministeri del teso.
ro e del bilancio. Dice tes:tualmente [la rela-
zione che gli ac.certamenti di entrate tribu-
tarie per il mese di ottobre 1974 «fanno

Iemergere una sostanziale complessiva ri-
Ispondenza tra accertamenti e previsioni, an-

che se le categorie di tributi, singolarmente
considerate, denotano sensibiJli scostamenti,
di segno .contrario, dalle rispettive previsio-
ni ». E non capisco perchè non dobbiamo
prestare credito alle affermazioni di una per-
sona veramente esperta, come lil sottosegre-
tario Fabbri, quando ci ha detto in Commis-
sione che lo strumento fiscale, ancora ,in fa-
se di mdaggio, è scarsamente utilizzabile ai

fini anticongiunturali. In defiinitiva l'anda-
mento delle entrate è tale da smentire le
ottimistkhe affermazioni .contenute in re-
centi articoli di stampa e nel complesso è so-
lo rleggermente superiore aHe previsioni .ini-
:dali, nonostante il sensibile maggiore getti-
~o dell'imposta sul reddito delle persone fi-
siche (e ,sarebbe ora diI1ivedere il meccani-
smo di tale imposta) e quello derivante
dai proventi fiscali straordinari dell'estate,
scorsa.

Comunque sono d'accordo con quanti as-
seriscono, dal Governo nella Irelazione, ai se-
natol1i CarorIo, Bollini e ad altri, come ho
letto negli atti. parlamentari, che eventua-
li maggiori accertamenti d',entrate che do-
vessero registrarsi nell'ultimo scorcio del-
tl'anno, saranno acquisiti al bilancio e posti
in ev.idenza Ii'll sede di rendiconto generale
dello Stato, perchè è in quella sede che noi
possiamo fare un discorso iTealistico per
quanto lriguarda le maggiori entrate.

Concludo allora il mio brevissimo inter-
vento, così come promesso, e dichiaro che
per i mot<iv:iesposti si puòtranqui,uamente
assicurare il voto favorevole al disegno di
legge in discussione. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Brosio. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Onorevole Presidente, ono-
revole ra'Ppnisentante del Governo, onore-
voli coMeghi, la discussione sulle variazioni
di bilancio, che normalmente assume un an-
damento di routine in attesa della discussio-
ne più approfondita del bilancio consuntivo,
.che, come sappiamo, si accompagna al bi-
lancio di previsione per l'esercizio seguente,
ha dato luogo quest'anno nelle Commissio-
ni competenti e specialmente nella Sa Com
missione ad un dibattito piuttosto vivace,
aperto specialmente dai senatori di parte co-
munista e sostenuto poi e sviluppato qui in
Aula con critiche sostanziali alla impostazio~
ne del documento e su varie voci.

Tn questo noi non vediamo alcunchè di
anol1male nè tanto meno di illegittimo. Sia~
ma in unft situazione economLca e finanzia-
ria più ohe mai precaria, Iper non dire perI-
colante, ed è naturale che in tale frangente
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ogni documento riflettente le vioende finan-
ziarie dello Stato sollevi inquietudini e rive-
li i cantrasti esistenti al riguardo tra i partiti
e nel paese.

Per quel che ci riguar,da l'atteggiament-J
di nai liberali di fronte a questo disegno di
legge n. 1842 è in un certo senso predetermi-
nato. Nai abbiamo votato contro il bilancio
preventivo del 1974 al quale le variazioni si
riconnettono e non vediamo ragione di mu-
tare la mostra posizione. Se quest'appendi:::e
del bilancio che comprende un totale di va-
riazioni interne di spesa 'pari all'l per cento
circa soltanto delle spese previste, non ne
trasforma nè l'impostazione nè i dati essen-
ziali ,nè nel senso del miglioramentO' nè nel
senso del ,peggioramento; se essa è il {,rutte>
della gestione di un Governo 311quale aveva-
mo negato la credibilità e riJfiutato la fidu-
cia, il nostro voto negativo diventa inevita-
bile.

Potremmo anche fermarci qui, perchè ef-
fettiva:mente noi non vediamo nelle variazio-
ni oggi sottoposte ,al nostro esame deviazioTii
rilevanti, nè in meglio nè in peggio, dalla li-
nea tracciata con illbilancio 1974 ohe man ab-
biamO' approvato. Ma pailahè ~ 'Come dice-
vo ~ questioni sono state sollevate alla Com-
missione bilancio e rinnovate qui in Aula in
"enso diverso, alcune di oarattere genera1~
ed altre di natura più partkolare ma tutte
di iillla certa importanza, mi pare giusto svol-
gere al lara riguardo alcune osservazioni. È
vero ohe si tratta dI questiani le quaili a rigo-
re troverebibera e traveranna oocasioni più
ruppwpriate di esame nel momento in oui si
discuterà il bilancio consuntivo del 1974, ma
pokhè esse sono state prospettate e .dibattu-
te fin d'ora e non senza qualohe ragione, in
quanto in parte esse si riallaociano all'osser-
vanza di quel limite di disavanzo di cassa di
7.400 miliardi, saliti poi a 9.2:00 e quindi ri-
discesi a 8.500, che avevano castituito per
così dire la stI'uttura portante del bilancw
di competenza 1974, noi non l,e possiamQ
ignorare, quanta mena dal punta di vista
politico se non proprio da quello della tecni-
ca l~gislativa.

Tali qruestioni, ibenohè molteplici, ci pare
possano in sostanza essere raggrU!plpate e
quindi ridotte a tre: una dguarda l'anda-

mento deJle entrate tributarie, il suo effetto
sul disavanzo di cassa del Tesoro, l'altra ri-
guarda alcune voci in diminuzione relative
ad interessi e s;pese sui mutui da contrarre
e su interventi in materia sociale nel campo
economico (capitoli 2678, 2943, 3141, 3523,
603.6 e6051 per 'lf.n importo camplessivo di
134 miliardi e 29 milioni); la terza questione
concerne il capitolo 3521 ,comprendente un
fondo di riserva di 41 miliaJ:1di 844 milioni
nel quale sarebbero pture inclusi emolumen-
ti a funzionari ,di alto grado o a gabinettisti,
sui quali si è accesa recentemente una vivace
discussione tra i partiti e in Parlamento. ,Per
ciò che riguarda le entrate noi riteniamo che
le spiegazioni date ,dail sottosegretaria ono~
revole Pandolfi alla 6a Commissione perma-
nente e poi confermate dall'onorevole Fabbri
alla 3a Commissione e r~'portate nella rela-
zione orale del senatore Pala in Commissio-
ne possano considerarsi esaurienti. In so-
stanza il gettito delle imposte òrdinarie non
è stato superiore a quello previsto, perohè
ad un aumento considerevole de1le imposte
dir,ette ha fatta da contrappeso una riduzio-
ne delle imposte indirette, specialmente del-
l'IVA. Quanto poi al <condono, alle antidpa-
zioni di imposta e agli introiti del pacchetto
fiscale che hanno complessivamente frut-
tato 1.290 milIardi dai quali bisogna dedur-
re i 250 miliardi destinati ad /Un fondo Sipe-
ciale per il .credito mobiliare, si tratta di tri-
buti straordinari legittimamente ed oplpac~
tunamente destinati, secondo noi, a ridurre
il disavanzo di cassa del Tesoro. In realtà
poi, come è stato chiarito dai rappresentan-
ti del Governo, tali proventi non hanno con-
sentito alouna riduzione di quel disavanzo,
ma hanno semplicemente bilanciato 3Iltri au-
menti di spesa e così impedito che il tetto di
8.500 miliardi fosse superato. Non è dunque
esatto ohe non abbiano aivuto effetto 'l'ositi-
va; non hanno ottenuto il meglio, ma hannO'

I
almeno evitato il peggio.

Noi guardiamo del resto a questo comples-
so di variazioni <conun'ottica del tutto diver-
sa da quella del ,Partito comunista ed anohe,
se ho ben capito l'onorevorle Oucinelli, dd
Partito sacialista i quali, pur riaffermando
in ogni occasione di voler combattere l'in-
flazione, in realtà pO'i ci sembrano mossi es-
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senzia.lmente dalla preoccupazione della spe-
sa e della lotta contro la recessione e contro
la disocoupazione; finalità senza dubbia ap~
prezzabilissime, ma non Icorrispondenti, a no-
stro avviso, alla S'cala di priorità 1mposta dal-
la nostra concreta situazione, la quale richie~
de di considerare tuttora il pericolo dell'in~
flazione come il nemko numero uno da com~
battere e come l'origine prima della stessa
recessione. Ne deriva che non appena si pro-
fila, nOn già la realtà ma anche soltanto :a
seIl1(plice speranza di un aumento del gettito
tributario, vi è dalla parte delle sinistre la
tendenza ad approfittarne fu:nmediatamente
<peraumentare la spesa nella speranza di ria-
nimare con questa l'economia stagnante. In
realtà poi i supposti aumenti di entrate ap-
paiono immaginari e d'a~tra parte non si po-
trebbero equiparare ad effettive disponibi-
lità, se non nel quadra di una visione d'insie-
me delle variazioni di entrata e di spesa nel
loro contesto globale.

Questa differenza di !punti di vista appare
ancora più chiaramente quando si considem
la seconda questione, quella relativa alla ri-
duzione delle spese per interessi sui mutui e
per interventi nel campo economico. Qui è
stato chiarito dal Governo che in parte si
tratta di mutui accesi soltanto nel dkembre
1974, mentre le variazioni 'in discussione ri-
guardano soltanto gli undici mesi dina al 30
novembre. Per altra parte poi si tratta di mu-
tui e di versamenti ohe dovettero essere rin-
viati per ragioni tecniche d'aocordo con gli
enti mutuatari o destinatari, e non per una
direttiva politica preconcetta ed eccessiva-
mente rig,orosa di parsimonia;' anzi il Gover-
no si è preoccupato di assiourare ohe i versa-
menti fatti ai grandi enti di gestione non so-
no rimas ti al disotto del previsto e in oerti
çasi lo hanno III 'parte superata.

Noi che manteniamo IUnatteggiamento se-
veramente <Critico sulla gestione governativa
idd bi<lando e conserviamo tutti i nostri dub-
bi sulla sua <capacità di far fronte alla pres-
sione sempre crescente degli 'interessi setto-
riali diretti costantemente ad aumentare le
spese improduttive, non crediamo tuttavia
di poter trovare serie lacune per quel ohe ri-
guarda le variazioni di bilancio in disoussio-
ne. I nostri bilanci debbono rimanere nella

presente congiuntura bilanci di severo con-
tenimento della spesa o meglio di severo
contenimento dell'aumento della spesa, per-
chè di questo si tratta; aumento che è di per
sè inevitabile e purtroppo ingente special-
mente sotto la spinta continrua e crescente
dell'inflazione.

Certamente non ignoriamo la necessità di
alimentare nella misura del possibile le atti.
vità produttive, entro i limiti consentiti dai-
le disponibiMtà del Tesoro e dell'economia
nazionale, ma non riteniamo ohe ciò debba
necessariamente farsi dando la preferenza
al metodo dei mutui agevolati, dei fondi di
dotazione e delle. altre preferenze agli enti
di gestione e alle attività pubbliche nell'eco-
nomia a scapito degli imprenditori privati.

Pensiamo cioè ohe una rigorosa economia
nei finanziamenti preferenziaJli al settore pub-
blico, influendo sui mezzi a disposizione del
Tesoro, potrebbe Hberare una maggiore mas-
sa di finanziamenti disponibili per salva-
guardare e promuovere la più che mai indi-
spensabile attività delle imprese p~ivate, sia
grandi o medie o piccole.

Seguendo questa linea direttiva a!Vremmo
compreso ed approvato l'adozione di un crI-
terio rigoroso di gestione del bilancio, tale
da distribuire agli enti di gestione i fondi di~
s<ponibili nei limiti dell'effettiva necessità.
Ma il Governo si è affrettato a chiarire che
questa non è 'stata Ila sua politica, e perciò
anche sotto quest'aspetto la 1l1ostra è una
posizione critica sia rispetto alla linea go.
vernativa sia e tanto più rispetto alle obi?-
zion} del Partito comunista, che la oonsidera
troppo Testrittwa o addirittura in contrasto
con ,le impostazioni del bilancio di compe,.
tenza e con gli ,interessi dell'economia na-
zionale.

Tutto questo spiega ulteriormente, lo spe~
l'O, perchè da un lato non riconosciamo il
fondamento di queste ragioni di critica alle
variazioni del bilancio e dan'altro mantenia-
mo -la nostra opposizione al bilancio stess~
e alle sue variazioni che ne sono il fedele ri-
flesso.

Del tutto diversa è la terza questiane, re-
lativa al capitolo 3521, ossia al fondo di ~iser-
va Iper spese obbligatorie. In verità essa po-

I

trebbe oggi considerarsi sVlUotatadi conte.
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nuto alla 1uce dei recentissimi ohiarimenli
offerti dal Governo. Infatti J'onorevole Fab-
bri in Sa Commissione, evidentemente alla
iuce di prime e sommarie informazioni, non
aveva escluso che il capitolo 3521 includes-
se anche una riserva per retribuzioni straor-
dinarie a certe categorie di .funzionari. Vice-
versa i dettagli successivamente offerti dagU
uffici del Tesoro al sottosegretario onorevole
Abis gli hanno permesso di escludere tassa-
tivamente che taH straordinari fossero co-
munque inclusi nel capitolo in discussione
(questo risulta pure dal promemoria che egli
ha cortesemente fatto distribuire).

A stretto rigore la questione, per quel che
rigua~da il tema specifico delle variazioni di
bilancio, sarebbe quindi tecnicamente svani-
ta e anche l'esibizione dei relativi elenchi,
che è stata richiesta in quest'Aula, potrebbe
ormai soddisfare più che un'esigenza neces-
saria una pura ,curiosità. Ma poiohè la qu,~-
stione era pure stata sollevata e discussa in
Commissione e si ricollega a problemi che
hanno avuto larga eco sia nella stampa sia
nell'opinione pubblica mi sia consentito far-
ne brevissimo cenno da un punto di vista
giuridico e politico.

Come noto si tratta qui dei compensi stra-
ordinari liquida ti al pel sonale degli uffici
aventi funzione di diretta collaborazione al-
l'.opera del Ministero ai sensi dell'artkolo 19
della legge 15 novembre 1973, n. 734. Il no-
stro punto di vista è che non si potrà dare a
rigore alcun serio giudizio sulla legittimità
di tali erogazioni fino a che non si conosca
esattamente <ildetta;glio di tali compensi, os-
sia a quali funzionari siano stati riconosciu-
ti, per quante ore, in rapporto a quali man-
sioni. Si sono menzionate al ,riguardo sulla
stampa cifre piuttosto sensazionali che esi-
gono precisazioni. Le domande che sono sta-
te riproposte in quest'Aula al riguardo ci
paiono pienamente giustificate. Certamente,
a nostro avviso, l'articolo 19 della legge 15
novembre 1973 introduce un'eocezione ::tI
principio dell'onnkomprensività delle retri-
buzioni, ohe dovrebbe essere consentita sol-
tanto restrittivamente e non dovrebbe offri-
re il pretesto per aprire la porta ad una va-
langa di favori sia quanto al numero e alla
qualità dei funzionari compensati, sia quan-

to all'entità del lavoro straordinario ricono-
sciuto.

Sia per i dirigenti, sia per i magistrati, sia
per i gabinettisti, sia per tutta la burocrazia
in genere, in un momento grave dell'econo-
mia italiana, quando le spese correnti del bi-
lancio dello Stato sono unanimemente rico-
nosciute come corresponsabili principali del
crescente disavanzo e ddJa spinta inflazio-
nistica si impongono <più che mai criteri di
austero ritegno nella richiesta di compensi
e nell'applicazione delle ~relative leggi. Aid
esempio, per toccare un altro argomento, an-
che l'automatka estensione della revisione
delrl'indennità di contingenza dai lavoratori
privati ai funzionari statali che secondo la
stampa di questi ,giorni sarebbe già stata co-
sì facilmente riconosciuta e promessa dal
Governo non può non suscitare dubbi. Men.
tre ancora si discutono sia il princitPio sia
la misura della revisione per gli runi, ossia
per i lavoratori privati, la si promette già agli
altri, dandola come scontata per tutti, con
possib1li pesanti conseguenze per la nost.ra
pubblica finanza, mentre v,i sarebbem buC)-
ne ragioni per differenziare in questo campo
il ra,pporto di lavoro privato da quello pub-
blico.

Il 'nostro aiterio insomma è di responsa-
bilità e di contenimento delle pretese e deEe
Ispese!di fronte a tutti: primi a darne l'esem-
pio dovrebbero essere naturalmente coloro
che hanno maggiori responsabitlità e redditi
più alti. Per questo consideriamo le questio-
ni relative al trattamento degli alti burocra-
ti con un senso di giustizia ma di severità
nello stesso tempo.

Non possiamo però dimenticare che vivia-
mo in un'economia di grandi masse, quando
sui bilanci pubblici e sulla sorte dell'econo-
mia contano i grandi numeri. Sta bene con-
siderare con rigore una questione di decine
di miliardi, come ad esempio i 41 miJiardi
del capitolo 3521, ma non dovremmo dimen-
ticare che secondo i calcoli preventivi pub-
blicati dalla stampa in questi giorni l'onere
aggiuntivo determinato dalla revisione della
contingenza per i lavoratori !privati e quello
dell'aumento. delle pensioni si aggireranno
intorno ai 4.000 miliardi. Sono queste le cifre
che sbilanciano qualsiasi calcolo di contenl.
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mento dell'inflazione, e se il riohiam.o ai do-
veri degli alti funzionari volesse essere so!o
un diversivo per annebbiare l'iJJ:n:ponentegra-
vità delle richieste avanzate dai sindacati io
tutti i <campi, non ci (presteremmo certamen-
te ad Uù1tale dirversiv.o,espressione di una
politica ,che condanna !'inflazione a parole
e <continua ad aHmentarla nei fatti.

Svolte queste considerazioni, condudia-
ma confermando il nostro voto contrario al-
le presenti variazioni, neJla lor.o oonnessione
inscindibile con il bilancio 1974 ohe a suo
tempo non abbiamo approvato.

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Minilsltd c.ompe-
tenti hanno inviato risposte scritte ad mter-
rogazioni presentate da .onorevoli senatori.

Tali rispos.te sono state pubblicatle nell'ap.
pO'sito fascicolo.

.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il .senatore
Segretario a dare annunzio delle interpel-
lanze pervenute alla Presidenza.

p O E R I O, Segretario:

PISANO, DE SANCTIS. ~ Al Ministro del-

l'interno. ~ p;rmnesso:

che a Milano svolge notoriamente la sua
attiV'ità un Centro infcrmazioni sterilizza-
l.ione e aborto, <cheavvia dOlllll'e,spesso mi.
norenni, a centri organizzati dove vengono
condotte a tel1mine prati.che abortive;

che a Mi,lano, c.ome a F.inenze, esiste un
centro 'Organizzat.o del genere situa.to in uno
sltabiJ.e di Piazza Santa Ma'ria Beltrade,

si <chiede se gli organi di pO'Mzia siano a
conoscenza .dell'esistenza di tale centro mi-
lanese, le ragioni per le quali non S'i è fi-
iIlora intervenutii ed i provved.imeiIltÌ che si
int,endono assumere alI riguardo.

(2 - 0370)
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DE SANCTIS, PISANO. ~ Al Ministro del-
l'intemo. ~ In relaziane al fatto che a Fi-
renze è stata scoperta fesistenza di un cen-
tTO medico presso il quale si effettuavano
pratiche aboiItive, si chiede di conoscere:

se rispondano a verità le notizie pubbli.
cate dalla stampa, circa il fatto che l'attività
del predett.o centro medico si sarebbe svolta
con tale notorietà da essere perfino a cono-
scenza degli organi di polizia, e le ragioni
perle quali non si è tempestivamente inter.
v.enuti a repri:meJ"la;

quali provvedimenti si intendono pren.
dere allo scopo di fare :luce completa sulle
suddette gravissime inadempienze e su at.
tiv~tà analoghe che si svolgerebbero nell'amo
bito del territorio nazionale, nonchè sulle
implicazioni ed i collegamenti politici delle
attività stesse.

(2 - 0371)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle ÌJ!1terroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

P O E R I O, Segretar.io:

MANENTE COMUNALE, COLELLA. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Pre-

messo:

che, nella notte da1 30 ail 31 dioembre
1974, UiIla violenta bufera di vent.o ha pro-
vocato immensli danni ad az.iende agric.ole,
industriali, commel'ciali ed artigiane, nonchè
ad aJb.itazi.oni private, ad edifici pubblioi ed
al settare della pesca marittima in vaste aree
oostiere ed .inteme della provincia di Saler-
no, ed in pa'n1Jioalare nell'agro sarnese-no-
cel']no, nelae pianure del Sele e neH'al'ea ci-
lentana;

che l'entità dei danni ha richiesto una
serie di accertamenti che hanno investito i
vari settol1i produttiVli, qruali oohUlTe speda-
1izzate e piantagioni, merci dep.osiltate e
cantiemi;

che ,il disagio derivante ad attività pro-
dut<tive ha messo dn gmoccMo il già teiIlue
sviluppo economioo, agricoLo, indus,triale ed
artligianale in .ogni campo e settore;
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che le provvidem~e anT1Jumiate daJI Go~
verno, anche per la presa di cO'ntatta e per
l',interventa pressa la Giuntaregiana1e della
Campania del Mil1listra senza partafoglio per
le Regioni, sono da \t'itenere i'nsuffic.ienti di
fìDOOJtealle neces,slità ;palesate;

che occomre wmprimere un più celere e
sOollecitointervento iÌiI1 zone cOolpiteda cala.
mi,tà naturalli, al Hne di arDecare sollievo
concreto a'lle aree interes<;ate che, per riprell-
dersi, hanno bisogno di provvedimen1:ii Uf-
O1enti che Inon siano :riferiti a reperimenti
b

di somme già in bilanoj,o, ma ad apposito
p\t'ovvedimento legis'lativa del Governo, ohe
indichi la misura degH aiuti ai territori ed
agliiÌnteressalti, pr,ev'io accertamento deg!i
Uffici reg,ionali e periferioi,

s,i chiede :di conascere quali atti il Gaver.
no iÌntende adottare a favme delle aree e
delle attività della regione Campania oo,lpitc
daJlla bufera d,i vento, con pax'1icolare lriguar-
do ai settoni dell',agricoltum, dell'artigiana-
to, dell'industria, della pesca e dell'edi.I:i.zia
~ che è stata f:oostrata da una calamità na-

turaI e che ha sconvolto le costruziorui in
cO'rsa ~ ,nonchè 'ai privati, che sono sta:ti
coLpiti dUlramente nelle abitaz'iaiUi dichiarate
inabitabili.

(3 - 1453)

PAPA, FERMARIELLO, ABENANTE, VA-
LENZA. ~ Ai Ministri dell'interno e di gra-
zia e giustizia. ~ Con riferimento al gravis-
simo episodio di violenza fascista avvenuto
il 17 gennaio 1975 a Napoli, in P,iazza San
Vitale, ave una squadraccia di criminali fa-
scisti armati di pistole, di catene e di spran-
ghe di ferro ha selvaggiamente percasso al-
cuni giovani democratici che Sii ,trovavano
sul posto ad affiggere manifesti, accanen-
d'Osi cOonbestiale ferocia sul giovane Giorgio
D'Emilia, che travasi o:ra in £in di vita, gli
interroganti chiedono di conoscere:

carne sia possibHe che picchiator.1 di
prafessione ed auto:ri di a2Jiani terrodstiche,
di aggressioni e di violenze ~ ben noti alla
palizia, più volte arrestati e condannati ~

possano agire indisturbati, casì come è ac-
caduto lil 17 gennaio Ìin Piazza San Vitale,
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ove il ripetersi di ges1ta crJminose ~ va, fra
le altre, ricordata l'esplasiane di una bom-
ba durante una manifestazione unitaria anti-
fascista che causò il ferimenta di parecchie
persone e che solo per puro caso non pra-
vocò una strage ~ avrebbe dovuto suggerire
edimpoI1re l'adaziane di misure di prevenzia-
ne e di sorveglianza;

carne sia stato possibile che alcuni dei
suddetti squadristi, riconosciuti fra colaro
che hanno can maggiore brutalità infierito
sul giavane D'Emilio, pur essendo stati ri-
petute volte candannati, siano stati casì fa-
cilmente messi in libertà (uno di essa, Salva-
tore Caruso, denunciato e condannato per
una lunga serie di aggressiani, è uscita dal
carcere ill 30 settembre 1974);

quali rigorose disposizioni li Ministri in-
terrogati, ciascuno per la parte di propria
competenza, vogliano im,prurtire perchè, con
l'arresto e la condanna dei Tespansabili, si
esprima ,la chiara volontà di troncare defi-
nitivaJI1lente la oatena di violenZie fasoiste e
di assicumre ,la dgorasa difesa dell'ordine
democmtico.

(3 - 1454)

LI VI.GNI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~ Si
p.remette che nei giorni scorsi la GuaTdia
di .finanza di Ponte Chiasso ha trav.ato e
,>equestrato, su un trena che usciva dall'Ita-
lia, 28 documenti riguarrlantli versamenti i.n
dollari e marchi su un eonta oorLr,entepres-
so I.a Banca delrla Svizzera iÌtaNana per un
controva:lore dn lire di 800 milioni.

. L'intermgante chiede di sapere di che ge-
nere di « dacumenti » si tratti (assegni, let-
veI1edi credito, l1icevute ad altI1o) e quali ban-
che italiane siamo eventualmente a dò colle-

I gate. Chiede, ,inoLtre, di conoscere i pa:rtica-
lari relativi al meccanismo di tali illecite
operazioni, specialmente per quanta riguar-
da 1'evLdente 'Possibilità di espartare mgen-
tli capitali senza movimenta D:1ea:ledi ban.
canate.

L'inteI'ragante, infine, chiede ~ s,tanti le
dimens,torui gigantesche assUlllte da'l fename-
no della fuga dei capi,taH ~ se il Gaverno
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non l'itenga ormai ind~lazjionabne co/lpire ta~
le illecito non solo in via amministrativa,
ma anche con severe pene detentive.

(3 ~ 1453)

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

VIGNOLA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste, dei lavori pubblici e dell'in~
dustria, del commercio e dell' artigianato ed
al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ In Irelazione ai gravi
danni provocati dalle 'avversità atmosfeT~-
che che, nei giorni 30 e 31 dicembre 1974,
hanno investito numerose :wne dell'ItaHa
cel1!tro-meridionale, 'e con particolare gravi~
tà le zone a sud di SaLerno compJ:1ese ll1ella
Valle del Sele e del CaI01~e,s,i chiede quali
provvedimentii urgentissimi ,intendono adot-
ta/re in favore delle popol~ioni colpite re se
non Iritengono di procedere, senza ulteriorB
ind~gio, -all'applicazione di quanto previslo
dame leggi 25 maggio 1970, n. 364, e 13 feb-
braio 1952, n. SO, nonchè daUe altre distpo-
s,izioni .legis1la1:i:ve,onde a1:leviare le tristi con~
dizJi,oni dei danneggiati.

Tale ,riohiesta partkolareggiata peI' i gravi
dalnni subiH è stata inoltrata anche, oon de-
.liberazione unail.1Jime,da:Ia Giunta Tegionale
della Campania.

(4~3913)

CANETTI, URBANI, CAVALLI. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per sapere quaLi inter-
venti intende attU3!re a favore delle popola-
zioni e dei comuni delle provincie di Imperia
e Savona colpiti dal violento nubifragio che
ha investito, nella notte t.ra sabato 18 e dome~
nica 19 gennaio 1975, la Riviera di ponente
della Liguria.

n violento fortunale ha colpito, causando
danni ingentissimi, numerosi comuni costieri
e dell'entroterra delle due provmcie, in parti-
colare tutti quelli del comprensorio del dia-
nese (Cervo Ligure, San B3!rtolomeo al ma-
re, Diano Marina, Diano San Pietro ~ che
ha visto completamente distrutta la proprna

rete di strade interpoderali ~ Diano Castel~
lo, Diano Aretina e Villa Faraldi), nonchè
San Lorenzo al maire, Andara, Laigueglia,
Alassio, Albenga, Ceri aie e Borghetto Santo
Spirito.

Da un pnimo accertamento, i danni sem-
brano ascendere a parecchie centinaia di
milioni di lire e 'riguardano, oltre le strade
di campagna, alcune provinciali e comunali,
alberghi, rnstOTanti, negozi e numerose abi~
tazioni private.

Considerate anche le difficili condizioni
economiche delle zone interessate, in parti-
colare quelle dell'entroterra, ,e ,la crnsi che
ha colpito H settore turistico~alberghiero,
gli interroganti ritengono che un urgente in-
tervento del Minis,tero sarebbe oltremodo
necessario.

(4~3914)

GATTO Eugenio. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Cansiderato:

che, anche per l'anno scolastico 1974~75,
è stato destinata ana provincia di Venezia
l'importo di lire 63.300.000, da utilizzare
per i:l funzionamento dei doposC'uoJa:

che, per quanto riguavda iJ oomlinle di
Venezia (dove la popolazione oomplessiva e
la popolaz,ione scolas,tica soOno pari a quasi
i,l 50 pelr cento di queLle dell'inJtera provin~
cia), sono state assegnate solo IilTe 5.000.000,
coOnuna riduzione del 41 per cento, riJspetto
alla già insufficiente cifra assegnata nel pre-
cedente anno scolastico (lire 14.100.000),

l'i:nterrogante chiede di conosceJ1e:
a) se e quah direttive e criteri siano

stati impartiti ai provveditOiTi agili studi per
una razionale suddivisione, in base a para~
me1:.ri logici ed abietti vi, degli importi oom~
plessivamente ass'egnati a cia:scum:a provin~
cia;

b) se il Ministro non intenda integrare
o far integrare l'impor1D aSiS,egnato a,l comu-
ne di Venezia, data 1'evidente insufficienza
deUo 'stessoO.

(4-3915)

BUCCINI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se sia a conosoenza del fatto che
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molti Uff,ici giudiziari deJla prorvincia del~
1'Aquila e della CO'Tte d'appeLlo sono splrov~
visti di -registri «mOod. 29» per l1a TÌ:soOos~
sione delle pene pecuniarie e deLLespese di
giustizia, che la competente Intendenza di
finanza dell'Aquila è sprovvista degH stessi
modelli e ohe tale carenza oompOoDta una
maggiore di s,funzione in uffici già per altre
e ben Inote cause dissestati.

Si chiede, pertanto, se possa con solleci-
tudine avviarsi alla disfun:zsione lamentata.

(4~3916)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 22 gennaio 1975

P RES I D È N T E. Il Senato torne-
rà a riunirsi in seduta pubblica domani,

mercoledì 22 gennaio, alle ore 17, con il se~
guente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amministrazioni autonome per
l'anno finanziario 1974 (1842).

II. Discussione del disegno di legge:

Aumento dell'aliquota IVA per gli ani~
mali vivi della specie bovina (1803) (Rela-
zione orale).

La seduta è tolta (ore 20,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




